ili abbonamenti cominciano col lo d’ogni mese. 
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Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


‘Roma, 1° Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Contrariamente ale notizie di ieri, 
la Gazzetta di Londra ha pubblicato 
il proclama della regina Vittoria per la 
neutralità, una neutralità stretta ed im- 
parziale, voluta dall’amicizia dell'Inghil- 
terra verso le due nazioni belligeranti. 
Certamente questo proclama della re- 
gina Vittoria ha il suo valore, dopo 
tutte le induzioni e tutti gli apprezza- 
menti in senso bellicoso che si son fatti 
in questi giorni circa l'attitudine della 
Gran Brettagna nel presente conflitto. 
Non dimentichiamoci però che questo 
documento è una formalità ordinaria, e 
che malgrado questo documento, i pre- 
parativi militari sontinuano in Inghil- 
terra e la corrente anti-russa nel Regno 
Unito è così poderosa, malgrado gli 
sforzi del signor Gladstone, da sover- 
chiare quasi gli intendimenti e proce- 
dimenti del gabinetto tory. Il meeting 
di ieri a Londra ha il suo significato. 
Più sincera e di maggiore importanza 
politica sarà, senza dubbio, !a dichiara- 
zione di neutralità e di riserva assoluta 
che farà oggi alla Camera il duca Dé- 
cazes in nome della Francia. Di tutte 
le nazioni impegnate politicamente e 
più o meno direttamente nei casi d'O- 
riente, la Francia è la sola che possa 
dire con sicurezza è convincere altrui 
delle sue intenzioni pacifiche e dei suoi 
propositi moderati. Forse a Berlino po- 
tranno meditare su questa tacita con- 
fessione di debolezza per parte d’una 
potenza che fu già influentissima in 
Europa e perno della coalizione occi- 
dentale nel 1854, e temere che le forze 
che la Francia ha condensato in questi 
anni siano destinate esclusivamente alla 
guerra di rivincita, ma all'Europa, nelle 
attuali incertezze, giova tener conto di 
questo contegno, clie contribuisce a 
eliminare difficoltà e fors’ anche a otte- 
nere la localizzazione della guerra. 

Gli sforzi diretti a questo scopo di 
localizzare la guerra e di attenuarne le 
conseguenze sono molti o insistenti ; di- 
sgraziatamente è diflicile prevedere se 
questi sforzi approderanno a un buon 
risultato. Pel momento si cerca di di- 
stogliere la Turchia dal proposito di de- 
cupare Kladova e Negotin, i due porti 
serbi sul Danubio, perchè è evidente 
che il Principato, col pretesto di questa 
mossa dei turchi, balzerebbe nuovamente 
in iscena, e trarrebbe facilmente con 
sè l'intervento austro-ungarico. Si cerca 
inoltre di persuadere la Turchia a non 
«molestare Odéssa e a nom mettere ostà- 
coli al commercio dei neutri nei porti 
russi del Mar Nero. In terzo luogo sap- 
piamo che il governo tedesco s° adopera 
a indurre la Turchia a non eseguire il 
decreto d’ espulsione dei sudditi russi 
dal suo territorio. Un dispaccio di ieri 
recava la notizia, gravissima sotto du- 
plice aspetto, che la Turchia ricusa la 
protezione della Germania sui sudditi 
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AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Malevola. 


Madama Beck mi foce chiamare un 
martedì dopo pranzo e mi chiese se 
non avevo nessuna occupazione che mi 
impedisse di recarmi in città ed ese- 
‘guire qualche piccola commissione per 
suo conto. 

Avendo risposto che ero libera e a sua 
disposizione, fui tosto incaricata di un 
assortimento di lane, sete, cotoni da ri- 
camo e via discorrendo di cui biso- 
gnava far acquisto per le alunne, e 
‘dopo essermi vestita in modo analogo 
‘al tempo scuro e minaccioso che faceva, 
ero appunto per varcare la porta d’in- 
gresso allorchè la voce di madama mi 

cri A nella sala da pranzo. 

— Perdonate, miss Lucy — esclamò 
ella colla furia apparente di un im- 
provviso pensiero: — mi è appunto ve- 
nuta a mente un’altra cosa di cui 
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russi e intende di protestare, ma può 
darsi che la Turchia non persista in 
questa brusca decisione, molto più che 
un telegramma odierno da Pietroburgo 
dice che la Russia risponde a questa 
provocazione della Turchia col consen- 
tire ai sudditi ottomani la permanenza 
nel territorio russo sotto la protezione 
dell’ Inghilterra. . 

Circa il commercio dei neutri nei 
porti del Mar Nero; sembra ehe la 
Porta voglia cedere alle istanze delle 
potenze. Il sotto segretario per gli af 
fari esteri, signor Bourke, diede schia- 
rimenti soddisfacenti nella seduta di 
ieri alla Camera dei comuni. La Porta 
non ha ancora preclamato il blocco nel 
Mar Nero, e pubblicherà fra breve un 
regolamento relatito alla navigazione 
in quel maré 6 ai diritti dei neutri. 


Il telegramma inviato dallo’ czar al 
principe Nicola del Montenegro serve 
di commento eloquente al primo, mani- 
festo di guerra dello stesso imperatore 
e alla circolare del principe Gorciakoff. 
Coloro che in questi due documenti 
ravvisarono una pericolosa lacuna, il 
silenzio assoluto, cioè, intorno al disin- 
teresse della Russia nella presente 
guerra, non avranno al certo un argo- 
mento per disdirsi nel linguaggio che 
l'imperatore Alessandro adopera verso 
il principe suo pupillo. Lo czar è ferma- 
mente deciso a eseguire intieramente la 
santa missione della Russia e di com- 
piere l’opera dei suoi predecessori. Come 
ognun vede,”si vuble qualcosa di più 
che un miglioramento amministrativo e 
politico nelle ‘provincie dei Balcani, ri- 
manendo intatta l'alta sovranità della 
Portà. 
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| MAOMETTANI DELLA PERSIA 


Rare volte è riuscito alla Russia di 


sia, dove essa si avanza con metodica 
e inflessibile continuità. I maomettani 
dell'India (40 milioni) si agitano a fa- 
vore del sultano e non sono i soli. La 
Russia teme di poter essere involta in 


. Un esercito persiàno ai con- 
fini costringerebbe ln Turéhia a di- 
strarre una parte delle sue forze, 0 
almeno equilibrerebbe le influenze dei 
favoreggiatori della Turchia. La co- 
munità di religione non vale a tempe- 
rare la ferocia di una guerra, I per- 
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balenare agli occhi dello,scià che l’ora 
è propizia. In tale guisa la Turchia, 
come un campo di biade mature, 
rebbe aperta da ogni parte a tutti 
falciatori del mondo! N come si in- 
tende che la Turchia, quasi tratta a 
disperazione del suo fato ineluttabile, 
chieda alla forza il segreto della sua 


vita o della sua morte. In Grecia, in‘ 


Rumenia, in Serbia, nel Montenegro, 
i vecchi vassalli anelano, com’ è natu- 
rale, a lanciarsi contro di lei; e ora 
persino i maomettani di Persia ch’essa 
avrebbe potuto schiacciare facilmente 
negli anni scorsi, si leverebbero ai suoi 
danni. Certamente ogni popolo espia i 
suoi errori, e la Turchia ne ha una 
grande mole. 

Quale probabilità di vero ha questa 


voce dell'alleanza della Persia con la | 


Russia, che la Turchia si è affrettata 
a smentire ? È un punto delicato, che 


merita di essere approfondito. Non già 


che la Persia sia un nemico formida- 
bile; ma può essere un anello del cer- 
chio che si serra intorno alla Turchia. 
I giornali inglesi inclinano a crederci. 
Il corrispondente dello Standard tele 


ordito le congiure, le alleanze e per 


mettere in atto i suoi grandi disegni, 
non indietreggerebhe davanti ad alcun 
sacrificio. 

È proprio giunta l’ora della vigilanza 
severa e non della politica sentimentale 
e l’Italia deve cercare che la guerra si 
sircoscriva e che finisca al più presto 
possibile. Una guerra prolungata fra la 
Turchia e la Russia può essere il prin- 
cipio di una terribile catastrofe univer- 
sale. 
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MANIFESTAZIONI CLERICALI 


Il Bien public di Gand annunzia che i 
clericali di questa città hanno messo in giro 
una nuova petizione, la quale rassomiglia a 
quella che diede luogo alla recente discus- 
sione nella Camera dei deputati belga. Que- 
sta nuova petizione è anch'essa indirizzata 
al ce. 

Il Bien public soggiunge che petizioni 
dello stesso genere sono state messe in giro 
in parecchi comuni della diocesi di Gand. 

Sì leggo nell'Univers: 

« Ci si segnala un gran movimento in 
tutte le diocesi della Spagna nell'occasione 
del pellegrinaggio a Roma. I lavori dei 
Comitati di Valladolid, Léon, Astorga, Pam- 


i ' 
sia pet noi uno sprone come negli annî precé- 
denti; nò ostacoli, né difficoltà, nè prirazioni, 
nè la tenacità del nhemic» ci devono trattenere. 
I pacifici abitanti però, di qualunque religione, 

| di qualunque nazionalità siano, come puro la 
loro nazionalità, d.vyuo essers inviolabili per 
noi. Nulla dov'eascr preso senza. pagamento. 

Nessuno può appropriarsi nulla arbitrariamente. 

Chiedo a tutti e ad ognuno l'ordine e la disci- 
| plina più severa; in ciò consiste la nostra forza, 
la garanzia del nostro successo, l'onore del no- 
stro nome. 

Vi annunzio che, nel passaro.ì: confini, pene- 
triamo in Rumonia, un paese a noi amico sino 
| dall'epoca più remota, per la cui liberazione 
| reane sparso molto sangue russo. Sono convinto 

d'incontrare colà la medesima ospitalità come 


I PROTEZIONISTI IN GERMANIA 


Dopo una discussione clie durd parecchie 
ore, il Parlamento germanico, nella seduta 
del 26 aprile, respinse con 241 voti contro 
411 la proposta d'introdurre i dazi di com- 
pensazione e di ristabilire i dazi sul ferro. 
È da notàrsi che anche una parte dei pro- 
tezionisti votò contro ai progetti del go- 
verno, perchè sembrava loro che accor- 
dassero troppo poco. Fu una giornata cam- 
pale che riusci un trionfo per il libero 
scambio. 


| la ottennero i nostri antenati ed i nostri padri. 

Chiedo che si corrisponda a questi sentimenti NOTIZIE ESTERE 
ei i nostri fratelli ed amici, colla più com- gr 
pleta amicizia e d'accordo coll’ordine di cose 

| ivi esistente, come puro con un aitito disinte- | AUSTRIA-UNGHERIA 


ressato contro i turchi. Sé sarà necessario, do- 
vrete difendere le lorv case ed averì appunto 
come le vostre. Ì 
Quest'ordine sarà letto a tutte le compagnie, 
squadroni, sotnie e batterie, 
Il comandante in capo 
ispettore generale della cavalleria e del genio 
Nicotò. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(M.) Vienna, 25 aprile. — Debbo in 
formarvi, che le notizie diffuse sulla vacil- 
lante posizione del conte Andrassy sono 
mere invenzioni dei suoi impotenti av- 
vessari , 5; Le d'ogni fondamento. La 
| posizione del conte Andrassy a ata 
| dai Corpi parlamentari della. csi mo 
{ narchia e dalla più completa fiducia del so- — 
vrano , rappresenta tinto verso l'interno 
quanto verso l'estero il sistema politico 
che è attualmente in vigore nella monarchia 
austro-ungherese. In lui è riposta la piena 


Secondo: il corrispondente della Neue 
Freie Presse dal teatro della guerra, la for- | 
tezza di Varna è la più formidabile di tutta 
la Turchia. L'antica cinta principale della 
piazza, difesa da dieci bastioni, venne posta | 


grafava da Berlino la seguente notizia 
telegrafica da Pietroburgo : « Il principe 
Gorciakoff ha avuta una conferenza di 
parecchie ore coll’ ambasciatore pèr- 
siano in relazione colla cooperazione 
della Persia. » 

Lo scià metterebbe sul piede di guerra 
un esercito di 50,000 uomini, i quali si 
unirebbero coi russi nell’Anatolia sotto 
il comando di Nelikoff. Il governo russo 
ha messo a disposizione dei persiani 
armi e munizioni. Per quanto i giornali 
inglesi sieno disposti a credere alla poca 


plonà, Barcellona, Lerida, Valenza, Almeria, 
Cadice, Siviglia, Cordova, Granata, Segovia, 
Orensa, Segorbia è di parecchie altre città 
della Spagna è del Portogallo, annunziarono 
una dimostrazione eloquente e solenne della 
fede, della devozionè e dell'amore dei cat- 
tolici della penisola verso la Santa Sede. 

« Fin d'ora si arinunzia che il pellegri- 
naggio sarà presieduto dai tre cardinali 
ultimamente nominati e da parecchi vescovi, 
tra i quali saranno quelli di Pamplona, di 
Almeria e di Tenerifa. » 
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quemila passi davanti alla cinta si trovano 
sette opere di difesa indipendenti, parte 
chiuse parte costruite in stile permanente, 
le più considerevoli delle quali sono quelle 
presso Kustrich sulla fronte settentrionale 
e Franca su quella occidentale. Le fortifi- 
cazioni corrispondono alla bontà dell’arma- 
mento. Fra i 200 cannoni, se ne trovano 
45 Krupp a retrocarica del calibro di 23 
centimetri. La guarnigione conta 22 batta= 
glioni e 7 batterie da campagna. 


babilmente importanti fatti d'arme, è de- 
scritta dal maresciallo Moltke come un 
vero deserto. Nella parte settentrionale si 


in istato di difesa completa. A tre o cin- | 


La Dobrudscha dove si svolgeranno pro- | 


fiducia di tutti quegli elementi che, mediante 
il concetto dualistico e il regime costitu- 
zionale, riformarono l'antica Austria, chia- 
mandola ad una nuova vita, e con questi 
elementi che rappresentano la forza, l'in- 
telligenza e la maggioranza al di qua ed al 
di là del Leitha sta pure fermo ed incrol- 
labile il supremo capo dello Stato colla più 
scrupolosa sua condotta, e porgendo esompio 
| di legalità. Ora in questa condizione di cose, 
{ senza il concorso dei Corpi parlamentari dello 

Stato, in che modo e con quali poteri po- 
trebbe esser minacciata la posizione del 
conte Andrassy? Finora nè il Parlamento 
austriaco, nè quello dell'Ungheria disap- 
provarono la condotta del comune ministro 


sconvolgere l'Europa senza agitare l'A- | 


lealtà della politica russa, e perciò ac- 
colgano questa notizia, essa morita con- 
ferma. Imperocchè se i russi eccitano i 
persiani, il governo di Costantinopoli 


LA GUERRA D'ORIENTE 


Là Politische Correspond nz riceve da 
Jassy, in data del 25, il seguente ordine 
del giorno del comandante in capo dell’e- 
sercito del Sud russo: 


elevano le erte montagno di Matsohin, i | degli affari esteri, anzi gode la loro più 
Beshtepe (cinque monti) in parto coperti | perfetta stima ed il loro appoggio ; quindi 
di bei boschi e le alture di Babedagh. Più quali ragioni attendibili potrebbero indurre 
al sud il paese presenta ùn terreno di col. | la Corona ad allontanare dal. suo impor- 
| tura basso e ad onde, il cul suolo si com- | tanto ed alto ufficio colui, che con tanto 


un cerchio di fuoco, e a tale uopo le | 
sì attribuisce il disegno accorto di aver | 
ratta a sè la Persia con lusinghe e | 


può eccitare nell'Asia una guerra santa. 
E il fanatismo dei Sunniti ortodossi a- 
vrebbe la prevalenza. I musulmani di 
Riva, Bocara e Kokan non attendono 
che l'ora propizia per insorgere contro 
la Russia ed è già a Costantinopoli un 
rappresentante del sultato di Kashgar. 
È un guerriero audace , che accenna 
ad invadere la Cina; comanda un eser- 
cito di soldati animosi e pare disposto 
a mettersi agli ordini del sultano, come 
si addice ad un buon fedele. L'emir di 


Quartier generale di Kischeneff, 
12,24 aprile 1877. 

Da parecchi secoli 51 giogo turco opprime i 
cristiani nost:i fratelli. È dura la loro schia 
Tutto ciò ch'è caro agli uomini; la sacra re) 
gione di Cristo, il nome onorevole, la proprio'à 
acquistata con sabguo 9 sudori; tutto è violato 
@ profanato dagl'infodeli. Quegl’infolici non po- | 
tevano più soffrirlo; sono insorti contro i 
loro oppressori ed ora da due anni scorre nan- 
guo cristiano. Città e villaggi sono incendia: 
la proprietà derubata, donne 6 fanciulle oltrag- 
giate, la popolazione di taluno località venne 
passata interamente a fil di spada. Tutte 
fatiche del nostro monarca e dei governi osteri 
pel miglioramento della sorte dei cristiani ri- 


pone d'una massa di sabbia grigia e fine, 
nella quale imputridisce l'acqua. Nelle val- 
l late non vi sono nd sorgenti nò ruscelli. 
Altrettanto deserto ed arido, privo d'acqua 
e di legname è il tratto di torra  prosso 
Bazardschik. 

Meno inospitale al contrario è la pianura 
bulgara fra.it Danubio ed i Balcani. Nella 
primavera tutto vi è verde, le vallate sono 
coperte di alberi, i vasti prati bauno ru- 
scelli, rigogliosi campi di grano alternano 
coi tratti erbosi, Nella stagione dello piog- 
gio le strade però sono pessime, vi sl sente 
difetto d'acqua è la vegetazione inaridisce 
nell'estato. 


siani sono Sciiti, seguaci di Ali, men- | Kashgar è nemico irrreconciliabile dei 
tre la maggioranza dei maomettani è | russi e sente che se essi vinceranno 
di Sunniti, cioè ortodossi. I persiani | toccherà a lui la sorte di Bokara e di 
sono i protestanti dell'islamismo. Ora, | Riva. Fi sarà il loro avversario. Ma se 
considerando lo stato di civiltà di quei | i russi per frenarlo riuscisseto a mo- 


popoli, perchè non è lecito pensare che 
tra loro si accenda una guerra somi- 
glianto a quella dei trent’ anni fra cat- 


tolici e protestanti ? I persiani aspirano ' 


a Bagdad, è la Russia, abile cultrice 
di tutto quèste ambizioni, può aver fatto 
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vergli contro i cinesi? Qui è facile 
smarrirsi in un labirintu di ipotesi che 
trovano un riscontro nei fatti contem- 
poranei. La Russia si fortificava nell'A- 
sia, in questi ultimi anni, per prepararsi 
alla guerra contro Costantinopoli. Ha 
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vorrei pregarvi, purchè non vi fosse | 
| colore al di sopra e di ùn cupo rosso 


di troppo incomodo. 

Naturalmente non mancai di assicu- 
rarla del contrario, Allora madama mi 
portò un grazioso panierino ripieno di 


frutta bellissime e appetitose, accomo- 


date artisticamente fra fiori di serra 
e foglie che parevano di cera. 


— Ecco — diss’ ella — ciò non è 


gran cosa pesante, e non è un oggetto 


da avervene a vergognare di portarlo. | 


Fatemi il piacere di consegnarlo, in 
uno ai miei augurii per la sua festa. a 
madama Walravens che abita nea 
parte vecchia della città, via dei Magi, 
n° 3. E se mai faceste un po' tardi, 


perchè la gita è lunga, non vi affret- 
tate troppo per il desinare; vi sarà ser- 
bato e anche fatto apposta, mia buona 
La cuoca, di cuì siete una favo- 
rita, ci avrà piacere a preparare qual- 
che bagattella per vostro conto. E, a 
proposito! di grazia! — richiamandomi 
addietro — fate d’insistere per vedere 
madama Walravens ella stessa e con- 


miss 


segnarle la panierina in proprie mani, 


perchè ella è una persona piuttosto 
puntigliosa. A rivederci e buona pas- 


seggiata. 
Finalmente me ne andai. 


pre noiosa) richiese un buon po’ di 


tempo, ma finalmente fu fatta e non 
rimase fuorchè da consegnare le frutta 


con gli augurii di madama Beck. 


La prospettiva di una lunga passeg- 


giata per le strade della vecchia città 


m'’era piuttosto gradita che no, ad onta 


La scelta 
dello lane ‘e delle sete (faccenda sem- 


che il cielo fosse tinto di un plumbeo 


fiei lembi. La pioggia é nemmeno la 
neve non mi sgomentavàno perchè non 
richiedono che rassegnazione; un gran 
turbine di vento bensi, perchè quello 
a combatterlo domanda un esercizio di 
vigore e di attività ch'i. non presto 
senza fatica. Ma in quanto al temporale 
che pareva minacciare , pensai: venga 
pure, ma prima facciamo di consegnare 
le nostre frutta. 

Il terzo quarto dopo le cinque suo- 
nava all'orologio di una chiesa distante 
e a me ignota allorchè giunsi alla strada 
e alla casa di cui madama Beck m'a- 
vea dato l'indirizzo. Piuttosto che strada 
quel posto poteva chiamarsi parte di 
una piazza; le case antiche molto do- 


| verano essere state quasi palazzi in 


passato e aver accolte ricche e aristo- 
cratiche famiglie; dietro apparivano de- 
gli alberi che denotavano dei giardini; 
ma ora il quartiere aveva un aspetto 
deserto e disabitato e non ci vidi figura 
vivente, meno che quella di un prete 
vecchio ed infermo che usciva appunto 
dalla casa a cui io era diretta e che si 
volse è si arrestò a guardarmi allorchè 
mi fermai all’uscio della casa suddetta 
e suonai il campanello. Se ad aprirmi 
fossè venuta una servettina con faccia 
giovanile e ridente, per certo ne sarei 
rimasta sorpresa, come di una figura 
che male si sarebbe adattata a quella 
cornice; ma la mia aspettazione non 
andò delusa e chi mi venne ad aprire 
fu una vecchia in costume antichissimo 


masero infrattuosi. La lunga pazienza del no- 
atro ezar liberatore è al suo termine. L'ultima 
parola della czar fu: « La guerra è dichiarata 
alla Tarchi % 
Soldati dell'esercito a me affidato! A noi toccò 
la sorto di adempiere alle volontà dello czar ed 
alla sscra eredità dei nostri antenati. Noi nen 


nopoli, consigliere di Stato Nelidoff, venne 
nominato a capo della cancelleria diploma» 
tica presso l'esercito del Sud. 


| onore © fortuna ha saputo dirigere in que- 
sti tompì difficili finora il paese? Forse 
l'opposizione legale del Parlamento, o gli 
avversari occulti dell'attuale ordine di cose 
della comune monarchia sono riusciti a so- 
verchiaro il regimo esistente in Austria ed 
in Ungheria? 

Nessuno di questi è riuscito nel suo pue- 
rile ed insano intento, La maggioranza par- 
lamentare è più formidabile che mai, e la 
voce di queati reazionari, salvo nello sa- 
grestie, non ha verun attendibile signifi- 
cato, o perciò per allontanare il conte 
di Andrassy dal suo posto resterebbe sol. 
tanto la personale volontà 0 prerogativa 
del sovrano, Ma bisogna easero proprio 


L'ex-incaricato d'affari russo a Costanti- | ingenui e di una malafede inqualificabile 


per supporre, anche un istante, cho l' im 
peratore Francesco Giuseppe potosso giam- 
mai separarsi nel campo politico dai 
suoi populi e dallo loro legittime rappro- 


vogliamo conquiste; partiamo per soccorrere i 
nostri fratelli oppressi ed oltraggiati, e per di- 
fendero la religione di Cristo. Avanti dunque! 
La nostra causa è sacra, e Dio è con noi, Sono 
sontinto ché ognubo selle vostre filo, dal ge- 
neralo al soldato, adempierà al proprio dovere 
e non farà torto al nome russo. Questo nome 


n _ d_eo———.< [pini 


da contadina. 

La faccia di colei era si arcigna che 
difficilmente si sarebbe potuto immagi- 
nare di peggio; a mala pena rispose 
alla mia interrogazione circa a madama 
Valravens e credo m'avrebbo strappato 
di mano il panierino se il vecchio prete 
che si era riavvicinato non l'avesse 
trattenuta e non avesse dato ascolto al 
mio messaggio. 

Sembrando egli sordo, dimostrò qual- 
che difficoltà a intendere che gli ordini 
da me ricevuti erano di consegnare le 
frutta nelle proprie mani di madama 
Valravens; ma finalmente lo intese e 
fece persuasa anche la vecchia a per- 
mettermi di oltrepassare il limite ino- 
spitale, scortandomi oltre a ciò egli 
stesso lungo la scala e fino ad una spe- 
cie di salotto, dove mi lasciò. 

N salotto era vasto e aveva un bel 
soffitto e di bei finestroni a uso chiesa, 
con vetri colorati; ma avera pure un 
non so che di tetro e desolato, massime 
allora con l'ombra del temporale immi- 
nente. Un dipinto appeso a una parete 
d'uno stanzino attiguo, che aveva sin- 
golarmente attirato la mia attenzione, 
a un tratto, con mio sommo stupore , 
sembrò retrocedere e svanire, e il suo 
svanire lasciò scorgere un'apertura ar- 
cuata che metteva a un corridoio pure 
arcuato, con una mistica scala di pietra, 
a chiocciola. Lungo codesta scala sentii 
dapprima il tic-tac come di un bastone, 
poi comparve un'ombra e finalmente mi 
accorsi essere quest'ombra un essere 
umano. Ma era realmente un essere 


Si annunzia da Podwoloczyska allo Dzien- | sentanze. A questo proposito non vi è in- 
nik Licoski, che il eomandante della città | fluenza, per quanto grande o rispettabile 
di Odessa feco distruggere per motivi mi- | sia, non considerazione di sorta che possa 
litari un grande argine del porto eseguito | arrivare fino al suo trono Riteneto quindi 
alcuni anni or sono e che costò sei milioni | per fermo che la vacillante posizione del 
di rubli, per trasportare direttamente È ca- | conte Andrassy sta soltanto nol cervello di 
richi di merci dalla ferrovia allo navi. coloro i quali tentano di avviare la monar- 


umano quello che s'indirizzava alla mia 
volta, od era piuttosto un'apparizione 
degna di figurare tra le più brutte a 
cui la superstizione abbia affibbiato il 
nome di streghe? Ben degnamente in- 
vero codesto quartiere s'intitolava dei 
Magi: codesta strana e tetra casa, dagli | 
usci invisibili che s’ascondevano alla | 
vista, era ben degna di figurare in una 
storia di fattucchieri, ed essa, la maga... 
Malevola, la triste fata, com'era? 
Sarà stata dell'altezza di tre piedi, e 
di un personale ove non distinguo- | 
vano forme e proporzioni di membra. 
Le suo mani ischeletrite, stretto l'una 
sull'altra, premevano il pomò dorato 
di un bastone d'avorio. La sua larga 


una regina barbara, 

— Que me coulez-rous? — chios'ella 
| aspramente, con voce da vecchio più 
| che da vechia e invero le redevi anche 
al mento una barba argentea. 

Esposi l'ambasciata e offersi la paniera. 

— E per null'altro siete venuta? 

— Per niento altro. 

— Davvero! Meritava proprio il conto 
— fu la rispo — Ritornate da ma- 
dama Beck e ditelo ch' io so comprarmi 
| le frutta quando ne ho voglia, e in 
quanto ai suoi avugurii non so che me 


la dama corteso mi volse 
lo spalle. Appunto in questa scoppiò il 
temporale con accompagnamento di tuoni 
e.di fulmini, il cui sinistro bagliore il- 


faccia posara, non sul suo collo, a |©:dî fulmini, il cui snis 

quanto pareva, ma sul petto : di collo | Iominava quel cistello incantato e la 
3 î rutta maga cho sa anav: roblÈ 

non: si "vadea. traccia, Lé avivi: dalò [Rea AE Do de OMANETE barcol 


lando, postando il suo bastone d'avorio 
pàvimento di mosaico e borbottando 
velenoso parole tra i denti. 

Che dovevo pensar 
Beck c delle suo strane conoscenze e 
dei doni e dello ambasciate che ella 
offriva ad un tal santo e che erano ac- 
colte in tal modo? 

Lasciando quell’ inospitale salotto, mi 
arrestai sul pianerottolo e mi posi a 
sedere sopra una panchina che vi era, 
per aspettare che si calmasse d’al- 
quanto la furia del temporale che era 
scoppiato proprio di sopra‘ a Villette, 
scaricando dei torrenti d' acqua che 
piom verticalmente , accompa- 
guati da tuoni e fulmini che sì succe- 
devano con ispaventevole violenza è ra- 
pidità. (Continua) 


cento anni a quella faccia e più ancora 
a quegli occhi.... a que' suoi occhi crudi, 
maligni, sormontati da grosse sopracci» 
glia grigio e contornate da livide ciglia. 
Come mi fissarono quegli occhi, con 
qual espressione di dispiacenza profonda! 

Essa portava un abito di broccato 
chiaro splendidamente colorato , uno 
scialle prezioso ornato di ricchissima 
frangia che, essendo ella si piccola, le 
strascicava per terra. Ma ciò cho avea 
di più singolare erano i suoi gioielli. 
Portava de’ lunghi orecchini, si lucidi 
e sfavillanti che non potevano essere 
di pietre false ; le sue mani ‘heletrite, 
come dissi, portavano grossi anelli d’oro 
con pietre di varii colori. Gobba, nana 
e barbogia qual’ era, s' adornava come 


io di madama 


no e di Vienn 

‘accettato dal principe Carlo e dal suo go- 
verno, e che l’esercito rumeno starà lontano 
dal campo dei belligeranti, senzà opporre 
resistenza neppure ai turchi, se questi al di 
qua del Danubio, per viste militari, pene- 
trassero sul territorio rumeno. Infatti l’e- 
sercito dei Principati Danubiani ebbe l’or- 
dine» di ritirarsi dal Danubio, e di concen- 
trarsi in parte sulla capitale ed in parte 
sui villaggi interni della Moldavia. © 

Si conferma pienamente la notizia che la 
Serbia negò alla Porta il passaggio delle 
sue truppe sul territorio serbo nel modo 
più assoluto, minacciando anche di opporsi 
colle armi ad un eventuale ingresso o pas- 
saggio delle truppe ottomane. 

I possidenti e grandi negozianti si rifu- 
giano in massa dai Principati Danubiani coi 
loro valori verso le nostre frontiere, e già 
molte case commerciali e bancarie ‘arriva- 
rono colle loro sostanze sul territorio au- 
stro-ungherese diretti a Leopoli ea questa 
capitale. Delle operazioni militari finora 
null’ altro si sa, salvo la marcia dei russi 
verso il Danubio nella linea di Galaz, Braila 
e Giurgievo, e la vigilante attitudine della 
flottiglia ottomana sulle coste del Danubio. 
Pare che i turchi abbiano abbandonato il 
progetto di una offonsiva al di qua del Da- 
nubio, e spieghino tutte le forze allo scopo 
di impedire il passaggio dei russi al di là 
del fiume. Ci vogliono delle settimane pri- 
ma che i vari corpi dell'esercito russo pos- 
sano prendere le loro posizioni militari e 
forzare il passaggio del Danubio, 


- ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 

contiene : 
"1. Regio decreto 27 marzo che scioglie il 
corpo dei militi a cavallo nello provincie sici. 
liane @ vi sostituisce un corpo di guardie di 
pubblica sicurezza a cavallo. 

2. Regio decreto 18 marzo che erige in corpo 
morale l'Opera pia Spadazzi Ostensi Bartolo- 
mea, in Lavezzola, comuno di Conselic 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'interruzione della corrispondenza telegrafica 
fra.la Turchia e la Rumenia e l'istradamento 
per le vie d'Austria o di Zante dei telegrammi 
per la Serbia o per la Grecia, atteso l’ingom- 
bro di corrispondenza nell'ufficio d'Otranto. Essa 
annunzia inoltre un aumento di tassa per i te- 
logrammi diretti nell' America del Nord, nelle 
Indio occidentali , Istmo di Panama e Guiane. 


La Direzione generale delle Poste annunzia 
l’apertura dei seguenti nuovi uffici postali : 

Briga Marittima, in provincia di Cuneo. 

Maschito, in provincia di Potenza. 

Olmo al Brembo, in provincia di Bergamo, 

Panni, in provincia di Foggia. 

Pietrafesa, in provincia di Potenza, 

San Filippo del Mela, in provincia di Mes. 
sina. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
(40% seduta pubblica della Sessiono) 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di martedì, 4° maggio. 


' 


La seduta è aperta alle 2 1]2 colle solite 
formalità. 

Il processo verbale della tornata prece- | 
dente è letto ed approvato. 

DEL GIUDICE AC w (nuovo soena- 
tore) presta giuramento. 


| per stabilire che la grande maggioranza 


 blici) presenta un progetto di legge. 


razioni d 
ini argon 
del nostro clero non partecipa agli incon- 
sulti attacchi contro le nostre leggi, e che 
quindi non può essere sospettata di osteg- 
giare le nostre istituzioni, e per concludere 
che non si presenta. l'opportunità n) l'ur- 
genza della repressione degli abusi cui il 
clero possa trascorrere nell’ esercizio del 
suo ministero, % 

In ogni modo — dice l’oratore — v'era 
la legge del 1871 che comprende tutti gli 
articoli della legge attuale, la quale era 
sufficiente a reprimere i lamentati abusi 
del sacerdozio. La legge presente, invece 
di destare pace e concordia, desta un sen- 
timento d'odio e di livore. I miei senti- 
menti di cattolico e patriota — conelude 
l'oratore, — i quali mi hanno guidato dal 
focolare domestico per tutte le vicende 
della sparpagliata mia vita, non mi per- 
mettono di votare una legge la quale è in 
aperta contraddizione colla celebre formola: 
« libera Chiesa in libero Stato. » (Bene! 
Bravo! Molti senatori vanno a congratu- 
larsi coll’oratore) 

moxescorr esordisce dichiarando di non 
comprendere neppur egli al pari del sena- 
tore Cannizzaro il concetto della libertà 
della Chiesa, 

Aggiunge che gli oratori che ieri parla- 
rono della libertà ne parlarono in modo 
troppo assoluto ed astratto. La libertà della 
Chiesa, egli esclama, si risolve nella tiran- 
nia del clero maggiore in pregiudizio del 
clero inferiore. 

Partecipa anch'egli alla fiducia che il se- 
natore Mauri ripone nel basso clero, ma 
tosto soggiunge che egli invece di avver- 
sare, difende il presente progetto di legge, 
perchè crede che sarà un’opportuna ed ef- 
ficace ammonizione, la quale gioverà per 
l'avvenire ai ministri dell’altare. _ 

Dice inoltre che questa legge è un passo 
verso quelle vie per cui il paese dovrebbe 
incamminarsi. Darà il voto favorevole alla 
legge, la quale sovratutto afferma i diritti 
della libertà sopra le stolte protese dolla rea- 
zu 


xawati adduce molte considerazioni con- 
tro il progetto, il quale è una legge ecce- 
zionale ed impolitica, 

Nei tempi attuali non si devono ritentare 
le vie dei privilegi e delle eccezioni. La 
legge presente è una legge immorale, per- 
chè favorisce la delazione e le calunnie; è 
una legge irreligiosa, perchè favorisce i 
miscredenti. 

L'oratore tenta di dimostrare che la so- 
cietà non ha alcun diritto di entrare nel 
santuario delle coscienze per punirne le in- 
tenzioni. 

Questa legge ci alienerà le simpatie dei | 
cattolici italiani e di altri paesi d'Europa. 

Esposte altre considerazioni di simile ge- 
nere, l’ oratore prega il Senato a volerla 
respingere in nome della libertà, dei sacri 
diritti della religione, in nome degli inte 
ressi nazionali (Bene). 

zananperii (ministro dei lavori pub- 


menintenni svolge molte considerazioni * 


* in favore del progetto di legge, dimostrando 


la necessità che ha il nostro paese di pre- | 
munirsi contro le improntitudini della rea- 
zione clericale, la quale finora, non yvinco- 
lata da noi con leggi provvide ed efficaci, 
alzava burbanzosa la testa in segno di sfida. 

Era tempo di finirla una buona volta con 
quest' idra malefica e di renderla innocua, 
rintuzzandone i malvagi conati. 

L'Italia ha bisogno di pace e di tranquil- 
lità; da questa Roma, capitale del paese 
ricostituito a nazione, era tempo venisse 
una leggo che frenasse le intemperanze del- 
internazionale nera , togliendole i mezzi 
di poter reagire. 

moncompaGni Di mompetto si rife- 


| 
| 
| 


L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per disposizioni penali 
contro gli abusi dei ministri dei culti nel- / 
l’esercizio del loro ministero. 

emxs. Dì la parola al senatore Mauri 

maunr. La preziosa relazione dell { 
ficio centrale intorac 


preceduto, gli rendono difficile di addurro 
argomenti nuovi che abbiano l'aria di n 
«vità. ! 


L'oratore dice che questo disegno di legge 
î che 


costituisce una leggo sj 
dei caratteri dell'opportunità 


che devono avere le leggi spe . Questo 
progetto colpisce una pociale di 
cittadini, questa legge colp il elero cat- 


tolico. 


A questo proposito l'oratore dichiara di 
far distinzione fra il partito clericali il 
clero italiano, dimostrando la grande di- 


versità che corre fra l'uno © l'altro, Men- 
tro il partito clericale fomenta tuttodi « 
sordini contro lo patrio 

stabilimento del potere temporato, che nulla 
ha di comune colle dottrino del cristiane- 
simo, il nostro clero, nella sua grando ma 
on è contrario al governo nazio- 


gioranza 

nale ed alla nostra nazionalità; no è prova 
che non si è trovato giammai impigliato 
in disordini che turbassero l'ordine pub- 


blico. 
L'oratore cerca di dissipare le inquietu- 
dini che il discorso dell'on. Cannizzaro 
può aver prodotto, in Senato principalmente, 
quando disse che in più diocesi i preti 
chi e buoni sono messi da banda e 
gono surrogati da giovani fanatici, appar- 
tenenti senza più al partito clericale più 
sconfinato. L'on. Cannnizzaro diss. 


ven 


che i seminari in molte provincie italiano 
reazione 


sono assolutamente semenzai di 
In proposito bisogna che io ricor 
nato che i seminari sono soggetti 
essi alle disposizioni della legge 
Ebbene, quella legge dispone che i semi- 
narii siano sottoposti all’ispezione dell'au- 
torità scolastica. 

To non so se sia il caso di porre il di- 
lemma: o le autorità scolastiche non 
il loro dovere-nell’accertarsi se preva! 
nei seminari tendenze contrarie all'ordine 
attuale di cose. Ragione per cui non mi 

“pare che i fatti adotti dall’on. Cannizzaro 
abbiano l’aria di essere genuini. Se sono 
"veri i fatti esposti dall'on. Cannizzaro, è il 


questo progetto di ' 
legge e i discorsi degli oratori che lo hanno | 


manca | 


tituzioni pel ri- | 


risce alla leggo del 5 luglio 1854, dichia. 
rando che il relatore dell'Ufficio centralo è | 
caduto in equivoco quando ha detto ch'egli, 
l'oratore, fosse l’autore di quella legge, Egli, 
coadiuvato da un giureconsulto distinto, che 
| è l'onorevolissimo presidente del Senato, 
preparò gli articoli di quella legge, della . 
quale non ricusa la paternità, ! 
Passa quindi ad un esame comparativo 
degli articoli della leggo del 1854 con l’ar- 
ticolo 1° del progetto attuale. i 
Riconosce che la forma è stata miglio- 
rata dalla Camera, c cho ne sono più cir- 
coscritti gli effetti; ma non per questo egli 
! sì dichiara disposto ad approvarlo. Risale 
| alle loggi organicho francesi, dove egli 


| trova l'origine dell'articolo e si diffonde | 


con dotte considerazioni accolto con segni 
di approvazione principalmente sui pericoli 
| dello parole turbamento della coscienza 
pubblica, notando in particolar modo la im- 
possibilità di concretare Îl concetto giuri- 
dico della coscienza pubblica. Passa indi 
ad analizzare gli altri articoli o ciò fatto 
tocca della questiono politica respingendo 
sdegnosamente l'insinuazione di coloro che 
vogliono far passare come una lustra la 
formula: libera Chiesa in libero Stato, Di- 
chiara di aver avuto l'onore dell'amicizia 
del grande uomo di Stato, e chiude Îl suo 
dotto ed eloquente discorso leggendo alcune | 
parolo della memorabile discussione del 27 
marzo 1861; dichiara infine che egli voterà 
contro la legge. (Bene, bravo) 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Domani seduta a ore 2, 


——_——— << 


CAMERA DEI DEPUTATI 
S cluta del 1° maggio. 
(102 della Seaziono) 


Presidenza dol presidento Ciusri. 


La seduta è aperta a ore 1. 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente è del sunto dello  peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

emzs. L'on. Del Giudice chiede d'inter- 
rogare il ministro dell'interno circa un di- | 
sastro avvenuto a Marano, in provincia di | 
suniex chiede all'on. ministro se | 
ha notizie intorno a quel disastro, prodotto | 
da una frana, e se verranno presi dei prov- | 


di 2,000 lire per venire in soccorso di 
quegli sventurati. Il prefetto si recò in sul 
luogo. La frana minaccia di non arrestarsi 
© le case danneggiate sono già cinquanta. 
Il governo non mancherà di prendere i prov- 
vedimenti necessari onde soccorreregli sven- 
turati e per arrestare il pericolo, 

ner Giupice ringrazia l'on, ministro, 

wnes. annunzia un'interrogazione dell’o- 
norevole Martelli ai ministri delle finanze 
e di giustizia intorno a misure che si pre- 
sero contro uscieri giudiziari per costrin- 
gerli al pagamento della tassa di ricchezza 
mobile. 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di un progetto di legge dell'on. Bonghi. 

monemi prega la Camera di prendere in 
considerazione un suo progelto di legge per 
la cessione al collegio-convitto d'Assisi, pei 
figli degl’insegnanti, dei beni già apparte- 
nenti alla corporazione religiosa addetta a 
quel santuario. 

(Dalla relazione che precede il progetto 
dell'on. Bonghi togliamo il seguente passo 
a schiarimento delle disposizioni del pro- 
getto : 

<« I beni che col progetto di legge attuale 
si propone di assegnare in proprietà a co- 
testo convitto, così come sono ora posse- 


duti dal Fondo per il culto, danno una ren- | 


dita di L. 48,166 28, costituita per 9j10 da 
fondi rustici e per il resto da prestazioni 
annue e fitti di fabbricati. Sopra la quale 
rendita gravano le seguenti passività : 

« Per soddisfazione di legati, spese di 
culto, cappella musicale, come da conven- 
zione fra il comune e l'amministrazione Fondo 
per il culto 16 maggio 1872 L. 4,500 » 

« Per manutenzione del mo- 
numento come alla suddetta con- 
venzione o » 

« Tasse governative, provin- 
ciali e comunali ». + » 

« Tassa di manomorta » 

« Mantenimento di 9 parroc- 
chie a carico del convento . » 

« Pensioni ai religiosi, attual- 
mente ridotti a 15 sacerdoti e 41 
laici, » 10,700 » 


L. 34,648 62 
« Sicchè la rendita netta, che ora colla 
presente legge verrebbe conceduta al col- 
legio-convitto di Assisi, ammonterebbe a 
lire 13,517 18; ma questa andrebbe aumen- 
tando via via che le pensioni ai religiosi 
superstiti cesserebbero. 
« Così brevi schiarimenti e ragioni mi 
paiono sufficienti, per un fine della natura 


7,500 » 


6,564 73 
1,883 89 


3,500 » 


di quello a cui il presente progetto si di- : 


rige, a rendergli favorevole il suffragio 
della Camera. » 

coppino (ministro dell’ istruzione pub- 
blica) dichiara non opporsi alla presa in 
considerazione del progetto di legge, ma 
espone le numerose complicazioni giuridiche 
che concernono i beni di cui trattasi. 


Dice che accetta la presa in considera- | 


zione anche nella speranza che il Parla: 


mento, discutendo questa legge, possa trovar ‘ 


modo di sciogliere le difficoltà giuridiche 
che ha esposte. 

meu Grumice non vorrebbe che con que- 
sto progetto di legge, di si modesta appa- 
renza, si venisse al risultato di ripristinare 
la manomorta. 

Comprende il concetto di beneficare l'I- 
stituto dei figli degli ins::gnanti, ma non 
vorrebbe si ripristinassero le manomorte 


| che furono soppresse. 


coppivo dice che parecchi Istituti eb- 


bero beni delle corporazioni soppresse e . 


manomorte ne abbiamo ancora molte in 
Italia, 

Non divide le preoccupazioni dell'onore- 
vole Del Giudice e crede che îl progetto 
potrà essere corretto negli Uffici affinchè 
tutti i dubbi sieno tolti. 

monsui risponde brevemente allo obbie- 
zioni dell'on. Del Giudice. 

La Camera delibera di prendere in con- 
siderazione il progetto di legge dell’onore- 
vole Bonghi. 

mnmes. annunzia che gli Uffici autorizza- 
rono la lettura d'un progetto di legge del- 
l'on. Mascilli, che sarà svolto quando l’o- 
norevole guardasigilli potrà intervenire alla 
Camera. 


L'ordine del giorno reca il seguito della , 


discussione del progetto di legge sull'impo- 
sta dei fabbricati. 

mamrmiLI, cui toccherebbe la parola, vi 
rinunzia, 

ens. La discussione prosegue sull'arti- 
colo decimo. 

menzanto svolge il seguento articolo 
aggiuntivo: 

« Nella valutazione del reddito dei fab- 
bricati a uso opificio non si terrà conto del 


valore locativo dei meccanismi ed attrezzi | 


serventi all'esercizio dell’opifizio stesso. » 

L'articolo è firmato anche dagli on. In- 
cagnoli, Giudici Vittorio, Adamoli, Velini 
Polti. 


fa qualche osservazione e gli 
‘on. presidente del Consiglio ri- 
petendo che ha presentato questo progetto 
di legge in omaggio ad un voto della Ca- 
mera. 

unossi svolgo alcune considerazioni sul 
programma finanziario del ministero e crede 
che l'art. 10 di questo progetto sia a quel 
programma in contraddizione, 

sanetinETTI svolgi: il seguente emen- 
damento , accettato dal ministro e dalla 
Commissione: 

< Al n. 4 dell'art. 2 della legge del 26 
gennaio 1805, n. 2136 è sostituito il se- 
guente: 

< 4° Le costruzioni o porzioni di costru- 
zioni rurali coi loro accessori, quando ap- 
partengano allo stesso proprietario dei ter- 


reni cui servono, e siano inoltre desti- 
nato: 

« a) all'abitazione di coloro che atten- 
dono col proprio lavoro alla manuale col- 
tivazione della t ì 

« 6) 0 al ri dol bestiame necessa 


rio per quella coltivazione o alimentato da 
quei terreni ; 

< c) 0 alla conservazione 
polazione doi prodotti 


medesimi, » 


prima mani- 
dei terreni 


£ 


| hanno un legame nec 


D dl o 
ono avevano dichiarato di ac- !. 


cettare îl suo emendamento. (Marità) 
L'on. ministro fa poi alcune osservazioni 
in risposta all'on. Sanguinetti, 
mn. L'on. Lazzaro propone un'aggiunta. 


wissavini dichiara che la Commissione * 


respinge tutti gli emendamenti ad eccezione 


di quello dell'on. Finzi e di quello già svolto | 


dall’on. Sanguineti 
razzano ritira la sua aggiunta. 

L'emendamento dell'on. Finzi è il se- 
Quente: 

« Tutte le costruzioni rurali dove siano 
collocati materiali, strumenti e meccanismi 
che servano a beneficio dello stesso terreno.» 

cavaLuetTo, avendo l'on. Finzi dovuto 
assentarsi, pronunzia brevi parole in ap- 
poggio del di lui emendamento. 

mernmeris dichiara che accetta la ag- 
giunta dell'on! Finzi introducendola nell’ar- 
ticolo alla lettera a. 

cavarcerto. Va benissimo. 

zorponano ritira una sua aggiunta: 

mavico propone la seguente aggiunta: 
< Oltre alle esenzioni di cui all'articolo 


posta i fabbricati di spettanza dei comuni 


e delle provincie e destinati ad uso di pub- perneris (pres. del Cons.) dice che la 
bliche scuole, di collegi, convitti ed altri | proposta dell'on. Parenzo non è giusta e 


Istituti di pubblica istruzione. » 


eLerawo dichiara che la Commissione } rebbe un privilegio e che non è un proy- 


non accetta questo emendamento. 
monano svolge la seguente ag- 
giunta all'articolo, firmata anche dagli on. 
Antongini, Varè, Glisenti e Gerardi : 

« Nel determinare il reddito di un fab- 
bricato da uso di opificio si distinguerà in 
ogni caso il reddito complessivo in fondia- 
rio e mobiliare. Il reddito fondiario rap- 
presenterà il valore locativo del fabbricato 
indipendente dall'uso di opificio a cui è de- 
stinato ; la restante parte sarà distribuita a 
reddito mobiliare e tassata secondo le pre- 
scrizioni della legge di ricchezza mobile.» 

conneare svolge la seguente aggiunta 
all’art. 10: 

« Nulla è innovato di quanto dispone 
l'art, 2 della legge 26 gennaio 1865. Però 
sotto nome di coltivatori di cui al N. 4 
dell'articolo medesimo si intenderanno non 
solamente coloro che attendono col proprio 
lavoro alla manuale coltivazione della terra 
e le loro famiglie, ma ancora coloro che 
sono destinati a vigilarli o dirigerli, i guar- 
diani e i custodi del bestiame necessario 
per quella coltivazione o alimentato da 
quel terreno. » 

Gmimarpi propone la seguente aggiunta: 

<« Le case rurali o coloniche sono esenti 
dall’ imposta sui fabbricati, sia che appar- 
tengano al proprietario dei terreni cui ser- 
vono, sia che vi vengano costruite dal co- 


| 2° della legge 26 gennaio 1865, numero ! renzo, perchè in una legge d'imposta non 
2136, sono pure dichiarati esenti dalla im- ! può una disposizione di quel genere intro- 


| rata d'anni dieci; quei nuovi fabbricati che 


tira | Poposta. 
men ritira pure la sua aggiunta. 
eiupici che aveva firmato l'aggiunta 
dell'on. Merzario, ritira la sua firma, Per 
non essere battuto batte in ritirata (Zla- 
rità). 
Un'aggiunta dell’onor. Bordonaro è re- 
spinta. 
ramenzo svolge la seguente proposta : 
« Saranno esenti dall'imposta per la du- 


si costruiranno dopo la pubblicazione della 
presente legge, purchè siano destinati ad 
abitazione delle classi operaie. 

« Tale esenzione avrà termine anche pri- 
ma dei dieci anni, se il fabbricato in tutto 
od in parte cessasse dal servire esclusiva- 
mente alle classi suddette. » 

La proposta è firmata anche dagli onor.: 
Parenzo, Ghinosi, Mussi Giovanni, Lualdi, 
Damiani, Corte, Marcora, F. Cocco, Chigi. 

L'oratore svolse molte considerazioni in 
appoggio della proposta (Segni d'approva- 
sione a sinistra). 

wLEBano dichiara che la Commissione 
non può accettare la proposta dell'on. Pa- 


dursi, 


non sarebbe efficace. Dimostra che sanci- 


vedimento benefico per la classe operaia, 
ramenzo insiste nella sua proposta. 

La proposta, messa ai voti, è respinta a 
grande maggioranza. 

wmnxs. Viene ora la proposta dell’onore- 
vole Sanguinetti, del seguente tenore: 

« Il maggior prodotto che si ricaverà 
dalla revisione ordinata dalla presente legge 
andrà in diminuzione dell'aliquota, » 

missavini dichiara che la Commissione 
non accetta quest'articolo, 

wnes. chiede se l'articolo dell'on. San- 
guinetti sia appoggiato. 

wmnrs. Non essendo appoggiato, l’onore- 
vole Sanguinetti non può svolgerlo. 
(ogLia ritira una sua aggiunta. 

enes. Veniamo all'ultimo articolo del 
progetto di legge, che è il seguente : 

<« Il governo del Re provvederà con de- 
creto reale a quanto occorre per l’esecu- 
zione della presente legge, » 

xrusco propone la soppressiene dell’ar- 
ticolo. 

ceruuii parla fra i rumori. 
ss. L'on. Allievi propone un articolo 
del seguente tenore: 

«Il governo del Re provvederà con de- 
creto reale a quanto occorre per la esecu- 
zione della presente legge. 

* Non più tardi dell’anno 1880 il ministro 
delle finanze presenterà un progetto di legge 


lono o coltivatore di essi, purchè nell’uno | per il sistemativo accertamento e la perio- 
o nell'altro caso sieno destinate esclusiva- | dica revisione dei redditi imponibili dei 


mente ad uno-o più degli usi seguenti: 
« a) All’'abitazione dei coloni, o di 


coloro che attendono col proprio lavoro alla | 


fabbricati. La prima revisione non potrà 
applicarsi che nell’anno 4885. » 
anLLievi dichiara che aveva proposto 


manuale coltivazione della terra, o di quelli © quest'articolo per conciliare le divergenze 


del lavoro stesso 
« 6) Al ricovero del bestiame ; 


« c) Alla conservazione e manipola- è 


ziono dei prodotti agrari; 


« d) Alla conservazione di istrumenti ‘ stando impregiudicata la questione che egli 


rurali. » 
mancona svolge pure un emendamento, 
caveeuri crede che la sua aggiunta ieri 
svolta potrebbe esser compresa nell’articolo- 


emendamento dall’on. Sanguinetti, con una 


modificazione in un comma, 
mPEmRONE PALADINI prosenta un emen- 
damento. 


meprerts dice che alcuni emendamenti ; 


potrebbero esser presi in considerazione se 


si trattasse di fars una leggo nuova sul- ' 


l'imposta dei fabbricati. Ora gerò non si fa 
che riformare una legge esistente, le cui 
basi esenziali devono essere mantenute. Bi- 
sogna non aprir la porta alle esenzioni e 
l'on. ministro prega i proponenti d'emenda- 
menti di ritirarli, assicurandoli cho il mi- 
nistero procederà con tutta la equità rella 
applicazisne della legge. 

L'on. ministro dichiara che studierà la 
questione che concerne l'applicazione della 
legge agli opifici. Non può accettare ora 
gli emendamenti che circa l'imposta sugli 
opifici vennero proposti. 

Gravissime sarebbero le conseguenze fi- 
nanziario che quegli emendamenti produr- 
rebbero. 

vwisocomi propone che dal comma a del- 
ticolo 10 sia tolta la parola manuale. 

mars. Ci sono altri emendamenti, ma 
che potranno esser svolti dopo, perchè non 
ario coll'articolo, 


rr 


eLemano 0 mowgini credono che sia 
meglio esaurir prima tutti gli emenda- 
menti. 

Dopo brevi discorsi dell'on. Mongini e 
dell'on. Lovito, ai quali rispondono il pre- 
sidente del Consiglio e l’on. relatore, s 
prova la chiusura della discussione sul 
ticolo. 

mnzs. riassume i vari emendamenti. 


nazzano e mancona si associano alla | 


proposta dell'on. Grimaldi. 

NE-PALADINI c connnane ri 
loro propost 
Resta dunque 
imaldi all'articolo emendato dall’on. 
Sanguinetti. C'è la propesta soppressiva del 
l'on. Grossi. 


propone il rinvio dell'articolo 
alla Commissione, 

La proposta di rinvio è respinta. 

mms. Metto ai voti l'emendamento del- 
l'on. Grimaldi, respinto dal ministro e dalla 
Commissione. 

L'emendamerto è respinto. 

È approvato l'art. 10 emendato dall' on. 
Sanguinetti, coll’aggiunta dell'on. Finzi. 

pnes. sono delle aggiunte all'articolo 
ancora da discutere. 

nuarni svolge un'aggiunta e poi la ri- 
tira, associandosi a quella dell'on. Merzario. 

Un emendamento dell'on. Martelli non è 
appoggiato, 


To 


i dichiara favorevole all’ag- 
on. Merzario. 

anevevoni parla pure in appoggio della 
proposta dell'on. Merzario. 


che attendono alla sorveglianza o direzione | 


l'emendamento del- | 


AAAAAAAAAAAAAAA A 


che v'erano fra la Commissione e il Mini- 
| stero nel secondo comma dell’ articolo. 
. Avendo però la Commissione e il Ministero 
ritirato il secondo comma, l'oratore non ha 
più ragione d'insistere nel suo articolo, re- 


voleva riservare; 

L'articolo 12 è approvato, avendo l'on. 
Fusco ritirata la proposta soppressiva. 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto del progetto di legge. 

Risultato della votazione: 
' Presenti e votanti 225 — Maggioranza 
113 — Voti favorevoli 154 — Voti con- 
trari 71. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta alle 7 10, 

Domani seduta pubblica al tocco. 


—__________ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina sono stati ricevuti dal 
S. Padre 250 pellegrini. 

I pellegrini savoiardi si sono recati a vi- 
sitare la basilica di S. Maria Maggiore e 
di S. Lorenzo fuori le mura. 

Jeri alcuni di essi uscirono dal Vaticano 
con alcuni distintivi del pellegrinaggio sulle 

| vesti. 

Un delegato di questura li progò di to- 
glierseli , ed essi senza farselo ripetere li 
riposero in tasca, ed anzi dissero che în 
Vaticano erano stati avvertiti di non te- 
nerli in mostra. 


Questa mattina verso lo 9 si è manife- 
stato un incendio nelle nuove scuderie presso 
Îl Quirinale. La paglia che vi stava rin- 
chiusa avea, non si sa come, preso fuoco. 
Accorsi i vigili e alcune compagnie di sol- 
dati l'incendio fu spento. 


pei ed i rettili vele; 
olpi e linci — Gli arbu 
dei fiori delle alte regioni 
ghi — Un saluto al ghi 
niera d’oro — Pernici 


SOCIETÀ © È 
IL PATRONATO DEGLI EMIGRANTI 


L'on. presidente ha diramato la lettera | 
seguente ai Comitati di Belluno, Feltre, | 
Milano, Novi-Ligure, Venezia e Vicenza, 
Sappiamo che le sue istruzioni saranno pron- 
tamente eseguite dagli egregi rappresentanti 
della Società, Ecco la lettera; 
On. Signore, 

Il ministero dell'interno mi ho trasmesso due 
recenti rapporti ufficiali nei quali si dipingone 
le condizioni tristissime a cui iace l’emi= 
grazione italiana che si dirige al Venezuela. E 
ichè questa emigrazione si compone in gran 

d'individui o di famiglie delle provincie 
venete e dell'Alta Italia, così debbo richiamare 
l'attenzione di V. S. sopra i due rapporti uffi» 
ciali pubblicati nel Bollettino che riceverà con- 
temporaneamente a questa lettera. 

Sarebbe opportuno che i signori parroci ed i 
signori sindaci dissuadessero i loro conterranei 
dall'emigraro all'estero e specialmente al Bra- 

ilo ed al Venezuela. Anzi, pregherei V. S. 

chè ottenesse dai sindaci della provincia 
venisse pubblicato un manifesto, col quale si 
potificassero a tutti le menzogne che si spar- 
gono intorno all'America dalle persone interes- 
sato a presen, l'emigrazione, marrasso 
che molti emigranti sono morti tel viaggio od 
all’arrivo, e che moltissimi sono vittime della 
più squallida miseria. 
Si prrsapiaso i iena lo nopolazion, che VA- 
merica non oi come 
Gindizioni favorito Ale DSS diari En) 
ricchire. xa 

Io confido nella sollecitudine di V.-S. e del= 
n io Comitato. 


Gradisca, V. S., i sentimenti 
808, Vi d i 
ticolare considerazione. © — ele gle pre 


che 


Il Presidente 
Senatore del Regno 
Tonetui. 
— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione del Faust 
al Politeama Romano avrà luogo la sera 
di mercoledì, 2 maggio, alle ore 7. Ab- 
biamo ‘già pubblicato i nomi degli artisti 
che avranno parte in quest’ opera, ed 
auguriamo all’ impresario che il favore 
{ del pubblico risponda alle sue premure. 
— Venerdì a sera avremo un impor- 
| tante avvenimento artistico. La beneme- 
| rita Società musicale romana eseguirà, 

sotto la direzione del valente maestro 
| Mustafà , il Fernando Cortez di Spon- 
| tini. È la prima volta che questo gran- 
| dioso spartito viene eseguito in Italia. 

Sarà preceduto da un mottetto di Pa- 
| lestrina. Abbiamo assistito alla prova 
‘ generale; questo nuovo saggio farà 

grande onore alla Società musicale ro- 

‘ mana e al suo esimio direttore. 
— Riceviamo dalla Reale Accademia 
! di Santa Cecilia una importante comu- 
| nicazione che, oggi, per mancanza di 
spazio, non possiamo pubblicare. La 
pubblicheremo domani. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 


In principio della seduta odierna l'o- 
norevole Mauri in un discorso ascoltato 
attentamente dal Senato ed accolto con 
vivi segni di approvazione oppugnò il 
progetto di legge per disposizioni penali 
sopra gli abusi dei ministri’ dei culti. 

L’on. senatore dimostrò l'assoluta i 
competenza dello Stato in materia spi- 
rituale, soggiungendo che la presente è 
una legge speciale in quanto che col- 
pisce una sola classe di persone. 

Disse non potersi dissimulare che 
sebbene in questa legge si parli in ge- 
nere dei ministri di ogni culto, tutta= 
via essere evidente che sono soltanto i 
ministri del culto cattolico che vengono 
nel fatto contemplati. 

Gli onor. Moleschott e Benintendi si 
mostrarono paladini della legge; l’ono- 
revole Moleschott poi tessè un violente 
atto di accusa contro il clero maggiore 
che chiamò tiranno del clero inferiore, 
augurandosi che la presente legge gli 
servisse di efficace ammonizione per 
l'avvenire. Il suo discorso non ha fatto 
buona impressione. 

Chiusero la tornata l'on. Linati, con- 


I giornali clericali riportano il discorso 

tenuto ieri del Papa ai pellegrini savoiardi. 
Ci sembra notevole il passo seguente: 
« In questi giorni, anzi nel momento 
stesso in cui parlo, una grande potenza 
eterodossa mette in campo armate nume- 
rose corredate di terribili artiglierie, e 
tutto questo per punire una potenza in- 
fedele, cui addebita di aver governato in- 
giustamente, opprimendo molti dei suoi 
sudditi che partecipano alla stessa reli- 
gione eterodossa. La mischia è già co- 
minciata, nè io so quale di queste due 
potenze sarà vincitrice. Solo ben so che 
sopra l'una di queste due potenze che si 
dice ortodossa ed è scismatica, pesa gra- 
vemente la mano della giustizia di Dio 
per l'atroce persecuzione da tanti e tanti 
anni cominciata, nè per anche cessata 
contro i cattolici. » 


Il sig. Corona farà la sua quarta lettura 
la sera di giovedi, 3 maggio, alle 9 pom., 
nel consueto locale del Club Alpino (via 
del Collegio Romano). 

Ecco il sommario della lettura: 

Il chalet dell'Eura e l’uomo selvaggio — 
I passaggi delle Aipi — Il colle di Saint 


Theodule e la sua leggenda — Origine delle 


trario recisamente al progetto di legge, 
e l'on. Buoncompagni, il quale per la 
sua competenza nella materia, tenne 
continuamente desta l’attenzione gene- 
rale. } 

Difficile è di potere restringere in 
poche parole la copia degli argomenti 
svolti dall’illustre senatore contro il 
progetto di legge; basti il dire che il 
suo discorso applaudito fece una pro- 
fonda impressione nell’ animo di tutti. 
Ormai la discussione generale è pres- 
sochè terminata, non essendo altro che 
pochi gli inscritti. 

Si crede che domani prenderà la pa- 
rola il ministro guardasigilli, il quale 
di certo avrà molto a faticare per ri- 
spendere agli appunti degli avversari, 
i quali però traseurarono troppo la parte 
politica della quistione , sia in sè, sia 
ne’ suoi rapporti con la posizione del 
Senato. 

Oggi erano presenti alla seduta circa 
180 senatori. MO 

Il Senato pareva oggi risorto a vita 
novella. 


sd 
‘ge sull’ imposta dei fabbrica 
ero proposti e svolti numerosi emen- 

enti, tutti respinti dal Mimistere e 
alla Commissione, ad eccezione di uno 
ell’on. Sanguinetti e di un'aggiunta 
lell’on. Finzi. — x ; 

Il risultato della discussione fu l'ap- 
rovazione dell’ articolo coi due emen- 
lamenti accettati dal presidente del Con- 
iglio e dalla Giunta. 

Altre aggiunte furono ritirate o re- 
pinte. Non venne nemmeno appoggiato 
n articolo aggiuntivo dell’ on. Sangui- 
etti, il quale tendeva a prescrivere che 
| maggior prodotto ricavato dalla re- 
isione dell’imposta sui fabbricati an- 
asse a diminuzione dell'aliquota. 

Approvato l’ultimo articolo che dà 
acoltà al governo di provvedere con 
lecreto reale all’esecuzione della legge, 
a Camera procedette alla votazione a 
serutinio segreto del progetto di legge, 
1 quale venne approvato con 154 voti 
sontro 71. 


Oggi la Camera, coll’adesione del mi- | 
listro di pubblica istruzione, ha preso 
n considerazione un progetto di legge 
lell’on. Bonghi per la cessione al Col- 
egio-Convitto di Assisi pei figli degli 


nsegnanti dei beni già appartenenti 
lla Corporazione religiosa addetta a 
quel Santuario. 


| GIUNTA DELLE ELEZIONI 


Nella pubblica adunanza di questa 
mattina (1) l'on. Rabecchi ha riferito 
ull’elezione contestata del collegio di 
Pordenone sulla quale già erasi proce- 
luto ad una inchiesta giudiziaria. 

La Giunta ha quindi deliberato all’u- 
nanimità di proporre alla Camera la 
convalidazione dell’elezione dell’on. Pa- 
padopoli a deputato di Pordenone. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 

Sei Uffici, il 1°, 3°, 4%, 7°, 8°, ®, hanno 
intrapreso questa mattina (1) l'esame del 
disegno di legge per modificazioni alla im- 
posta sulla ricchezza mobile. 

L'Ufficio 1° ne ultimò la discussione ge- 
nerale con raccomandazione al commissario, 
che verrà eletto, di procurare che vengano 
tolti gli inconvenienti derivanti dall'art. 4° 
della legge 14 giugno 1874, gli Uffici 3° e 
4° ne approvarono i primi due articoli con 
alcune raccomandazioni e negli altri conti- 
nua la discussione generale, 

Sette Uffici si sono pure occupati della 
proposta di legge presentata dal deputato 
Fambri concernente la riammessione in 
famo agli ufficiali ed assimilati a godere 

lei vantaggi concessi dalla legge 20 aprile 
1865, N. 2247. o c 

La proposta in massima è stata appro- 
vata ed a commissari furono nominati gli 
on. Pissavini, Toaldi, l’el Zio, Merzario, 
Cocconi, Fambri e Mariotti. 

Infine venno autorizzata la lettura d'una 
proposta di legge d'iniziativa dell'on Ma- 
scilli per una nuova proroga a tutto dicem- 
bre 1877 della leggo per l'affrancazione 
delle decime ex-feudali nelle provincie mo- 
ridionali. 


L' Ufficio secondo incaricò gli onorevoli 
Meardi, Giudice è Cavalletto di procedere 
ad uno studio preventivo della proposta 0 
quindi riferirno. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Oggi, 1', si riùni nuovamente la Sotto- 
Commissione del bilancio delle finanze, e 
continuò l'esame del bilancio dell' entrata 
e della Relazione Leardi. ‘ano presenti 
gli onor. Minghetti, Mezzanotte, Correnti, 
Corbetta è Leardi. assente l'on Nervo 
segretario della Sotto-Commissione 

L'on. Correnti, presidente della Comm's- 
sione generale del bilancio, ha invitato le 
Sottocommissioni a compiere sollecitamente 
i loro lavori, ed ha prestabilito allo scopo 
la riunione della Commissione generale por 
il 5 maggio. 

Sono convocate per domani, 2, la Giunta 
incaricata dello studio dei tre progetti di 
finanza, e la Suttocommissione del bilancio 
dell’ interno; interverrà in seno alla prima 
il ministro delle finanze ed alla seconda il 
ministro dell' interno. 

È stata pure convocata per domani la 
Giunta del progetto di leggo sulle incom- 
patibilità parlamentari per l'esame delle 
modificazioni introdotte dal Senato al me- 
desimo. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica quanto 
segue: 


S. M. il Re, in seguito dell'avuta parto- 
cipazione della morte di S. A. Granducale 
Carlo Guglielmo Luigi, fratello di S. A. R, 
il granduca d'Assia, ha ordinato un lutto 
di Corte di giorni 7, a cominciare da oggi 
1° maggio. 

— S. M., con decreto 29 aprile ultimo, 
udito il Consiglio dei ministri, ha nominato 
suo primo segretario pel Gran Magistero 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
e gran cancelliere dell'Ordine della Corona 
d’Italia il consigliere di Stato comm. Ce- 
sare Correnti. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Con note scambiate in Berlino il 24 è 26 
aprile fra S. E. l'ambasciatore del Re e 
S. E. il segretario di Stato dell'impero ger- 
manico, furono prorogati a tutto il corrente 
anno 4877 il trattato di commercio del 31 
dicembre 4865 e la convenzione di naviga- 
zione del 14 ottobre 1867, presentemente 
in vigore fra l'Italia e la Germania. 

— Con note scambiat» il giorno 20 aprile 
in Parigi fra S. E. l'ambasciatore del Re 


ll 47 gennaio 41863 

di navigazione del 13 giugno 4862, presen- 
temente în vigore fra l'Italia e la Francia, 
— Con dichiarazioni scambiate in Roma 
il giorno 22 di questo mese fra il ministro 
degli affari esteri di S. M. e l' inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario 
della Confederazione elvetica, il trattato di 
commercio del 22 luglio 41868, presente- 
mente în vigore tra l'Italia e la Svizzera, 
è stato prorogato a tutto il corrente anno 
1877. 


IL MEETING DI VENEZIA 
(D!spaccio partie. dell OPINIONE) 

Venezia, 30 aprile. — Il meeting 
numerosissimo , dopo una seria discus- 
sione, votò ad unanimità e fra applausi 
il seguente ordine del giorno, che l’as- 
semblea incaricommi di trasmettervi : 

« La cittadinanza veneziana, com- 
« mossa dall’anvunzio che gli equi e 
« modesti voti espressi riguardo alle 
« Convenzioni marittime dalle sue legali 
« rappresentanze vengono disconosciuti, 
« raccoltasi in comizio popolare, li con- 
« ferma e solennemente domanda al 
« governo e al Parlamento che se è 
< largamente provveduto per i porti del 
« Mediterraneo, altrettanto facciasi per 
< quelli dell'Adriatico, nè abbia luogo 
« la minacciata separazione dei due 
« mari italiani, enormemente dannosa 
«< agl’interessi della nazione. 

« Il presidente dell'adunanza 
RUFFINI. » 
da cara! 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Un telegramma da Pietroburgo, di 
ieri, 30 aprile, annuncia cominciata una 
battaglia sotto le mura di Kars il mat- 
tino del 29. 

Kars, come i nostri lettori sanno, è 
la principale fortezza turca sulla fron- 
tiera del Caucaso, e trovasi sulla strada 
Erzerum-Alexandrapol-Tiflis, che è l’ar- 
teria principale della rete stradale del 
Transcaucaso. 

Kars è attraversata dal fiume dello 
stesso nome, ed è circondata a nord, 
ad ovest e sud, a distanza da 25 a.30 
chilometri, da una corona di monti, 
che ad est vanno a finire al fiume Arpa. 

Da Alexandrapol sul fiume Arpa (di 
dove partì la colonna che avrebbe im- 
pegnato la battaglia) a Kars la distanza 
è di 58 a 60 chilometri. E siccome 
detta colonna passò il confine il giorno 
26, ne deduciamo che proseguì la sua 
marcia il 27 sino a Kirekdere , e la 
cavalleria sino a Subatan e Hadschi- 
weli, ed il 28 fin presso Kars, onde 
attaccarla il 29. In media la colonna 
percorse 20 chilometri al giorno. 

Non crediamo che i russi, ove tro- 
vassero Kars bene munita e .bene di- 
fesa, vogliano perdere tempo ad asse- 
diarla. Reputiamo verosimile che l'an- 
munciato attacco di fronte possa ma- 
scherare la marcia di una colonna la- 
terale, destinata ad arrivare alle spalle 
e ad isolare i difensori di Kars, occu- 
pando i passi dei monti sopraccennati, 
dai quali potrebbero giungere rinforzi 
da Erzerum. 


La Gazzetta di Colonia ha per dispaccio 
da Parigi, 28 aprile: 

«Secondo notizie ufficiose da Pietroburgo, 
il governo russo avrebbe ricevuto l'assicu- 
razione della « benevola neutralità » della 
Germanta a condizione di non fare alcuna 
conquista în Europa. Ad un personaguio 
russo altolocato qui giunto da Pietrobu 
il principe Gorciakoil! disse, prima della 
sua partenza: 

« Siamo sicuri 


he l'Europa non si muo- 


remo; poichè il governo russo ha assicu- 
rato formalmente di non voler fare alcuna 


conquista. Abbiamo dichiarato alla Porta la | 


guerra colla tacita adesione dell'Europa, 
poichè i gabinetti europei conosceranno la 
mia circolaro ed il manifesto dello czar, 
circa un mese prima della dichiarazione di 
guerra. Essi hanno la nostra parola in pe- 
guo che non vogliamo fare alcuna conqui- 
sta o sanno cho potevamo agire diversa- 
mente per salvarci dalla di'ticile posizione 
in cui i Comitati slavi 
il governo russo... » 
In Germania, a quanto soggiungono i rap 
porti ufficiosi russi, si è prestata fedo as- 
soluta alle assicurazioni della Russia, in 
Austria si erede però che la Russia non 
potrà mantenere la sua parola in causa del 


partito della guerra; pet: questo motivo lo | 


czar scrisse una lettera autografa all'impe- 
ratore d'Austria, iu cui, per dimostrare il 
suo disinteresse proponeva all'Austria di 
occupare Ja Serbia ed una porto della Bo- 
snia, ed in cui si obbligava a sospendere 
le ostilità dopo la prima vittoria nel caso 
in cui la Porta accordasse alla Bulgar'a 
l'autonomia locale ed alla Rumenia l'indi- 
pendenza assoluta. 

Il noto capo del Comitato slavo Aksakow 
tenne a Kischinew un discorso nel quale 
disse : « La Russia ha rivolto i suoi sguardi 
verso l'Asia che presto o tardi deve ap- 
partenere alla Chiesa ortodossa ed alla be- 
novola civilizzazione della nazione più va- 
sta della terra. Abbiamo assoggettato la 
S.beria, l'Asia centrale ece., perchè la de- 


mocrazia russa non dev'essa intraprendere 
ad incivilire l'Armenia che l'europeo sfrutta 
con un selvaggio egoismo ? » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 30. — Fu eseguito lo scio- 
glimento di cinque sezioni di militi a 


verà, quali si siano le vittorie che riporte- | “ 


avevano collocato | 


pubblica il seguente proclama della re- 
gina, in data di Windsor: 

< Essendo in pace con tutti i sovrani 
e con tutte le potenze ; vista l’esistenza 
della guerra fra lo czar e il sultano, 
malgrado tutti i nostri sforzi per im- 
pedirla; vista la nostra amicizia coi 
due sovrani, abbiamo deciso di mante- 
nere una neutralità stretta ed impar- 
ziale, ed ordiniamo ai nostri sudditi di 
osservare una stretta neutralità. » 

Parigi, 30. — ll duca Décazes an- 
nunziò oggi alla Commissione del bi* 
lancio che farà domani alla Camera una 
dichiarazione riguardo alle nostre re- 
lazioni coll’estero. E 

La circolare del duca Dérazes, inse- 
rita nel Libro giallo, che sarà distri- 
buito domani, ricorda gli sforzi della 
Francia per contribuire al manteni 
mento della pace, e conchiude dichia- 
rando che il periodo delle trattative è 
chiuso, e che la Francia deve osser- 
vare la neutralità e una riserva asso- 
luta. 

Parigi, 30. — La sinistra ha l’in- 
tenzione di presentare domani una do- 
manda d'’interpellanza sui maneggi cle- 
ricali che inquietano il paese, e doman- 
derà che la discussione sia fissata per 
giovedì. 

Pietroburgo, 30. — Benchè la Tur- 
chia abbia deciso di espellere i sudditi 
russi, la Russia permise senza difficottà 
ai sudditi turchi di restare sul territo- 
rio russo sotto la protezione dell'Inghil- 
terra. 

Il giorno natalizio dello czar fu fe- 
steggiato solennemente dalla popolazione. 
con illuminazioni e leali dimostrazioni. 

Il municipio votò un milione e mezzo 
di rubli per soccorrere i feriti. 

Londra, 30. — Camera dei comuni 
— Bourke, rispondendo all’ annunziata 
interpellanza di Campbell riguardo alla 
posizione dell'Egitto nella guerra at- 
tuale, dice che la Porta domandò l’as. 


sistenza del kedive, il quale promise di | 


assisterla e di porre il suo contingente 
sotto il comando del principe Hassan. 
Il kedive promise pure che le entrate 
impegnate attualmente in favore dei 


vuole adempire a tutti i suoi impegni, 
quindi l'assistenza che darà alla Porta 
dipenderà dalle contribuzioni che riceve 
a questo scopo. 

Bourke, rispondendo a Dilke, dice di 
credere che una gran parte delle truppe 
egiziane trovasi diggià sul Danubio. 

Bourke, rispondendo a Gladstone, 
dice che ha motivo di credere che .il 
kedive continuerà a spedire il tributo 
dovutò per l’imprestito turco del 1854. 


rono alle navi di partire dal Danubio; 
diée che la Porta non ha ancora pror 
clamato il blocco nel Mar Nero, ma 
che pubblicherà fra breve un regola- 
mento relativo alla navigazione in quel 
mare © ai diritti dei neutri. 

Giladstone presenta una mozione, nella 
quale dice che la Porta, con le sue a- 
trocità nella Bulgaria e col suo cattivo 
governo, perdette ogni diritto morale e 
materiale per aver l'appoggio dell'In- 
ghilterra. 

Questa mozione, ad istanza di North- 
cote, si discuterà lunedì. 

Vienna;*90. — Oggi fu aperta l'As- 
semblea cattolica dell'Austria. Vi giune 
sero molto adesioni dalla Francia, dal- 
l'Italia, dall'Inghilterra, dalla Spagna e 
dalla Germania. Il conte Belcredi fu 
eletto presidente. Egli pronunziò un di- 


| 
| 


gravi tempi su tutte le quistioni che si 


| riferiscono alla vita religiosa e di de 


| minò dicendo : Teniamoci 
uniti all'imperatoro e all'impero e le- 
ghiamoci pure strettomente coi vescovi 
e, per loro mezzo, col Papa. 

Bruxelles, 30. — Al Senato, Casier 
deplorò la recente risposta data dal go- 
verno alla Camera dei deputati riguardo 
ai vescovi 


non interverrà nella quistione del po- 
tere spirituale. 

Milano, A. — È giunto il principe 
Umberto ed è ripartito per Monza. 

Bucarest, 30 Il ministero pre- 
sentò alla Camera dei deputati un pro- 
getto tendente a prorogare le scadenze 
alla fine della guerra. 

Il Senato approvò la legge sulle re- 
quisizioni. 

La sessione del Parlamento sarà breve 
e le Camere si separeranno dopo di 
vere nominata una Commissione di per- 
manenza. 

Il monitor che stazionava A Rustscine 
| parti discendondo il Danubio. 

1 russi utilizzano pel loro movimento 
le strade ordinarie più delle ferrovie. 
La loro ma lifticile 
dalle inond 

I tompo sì è migliorato. 

Pietroburgo, 30. — Ieri mattina è 
incominciata una battaglia sotto le mura 
di Kars. 

Londra, 4. — leri un meeting te- 
nuto a Londra dal partito liberale bia- 
simò le mozioni presentate da Gladstone 
alla Camera dei comuni, dichiarandole 
inopportune. 

Anche i giorna 


è resa alquanto 


mi, 


inttino dicono 


creditori non saranno toccate. ll kedive , 


Bourke conferma che i russi ordina- | 


0, nel quale disse che lo scopo , 
dell'Assemblea è di de iberaro in questi | 


terminarne ì punti di vista. Egli ter-| 
fermamente | 


Il governò dichiarò esplicitamente che | 


po + Sa K 
“Un ufficiale esamina a Liverpool le 
navi che Ano trasportare le truppe 
in caso di guerra. 
Dispacci dei giornali dicono che lo 
sceriffo della Mecca inviò al sultano 
4000 uomini completamente equipaggiati. 
Cettigne, 30. — Lo czar telegrafò al 
principe Nicola : 
< Io sono fermamente deciso di ese- 
guire intieramente la santa missione 
della Russia e di compiere l’opera dei 
miei predecessori. Iddio ci aiuti. » 

Bucarest, 30. — I russi si avanzano 
lentamente. La loro ala sinistra è ap- 
poggiata su Reni. 

Il granduca Nicolò porrà lunedì il 
sud quartiere generale a Jassy e più 
tardi a Ploesti. 


Versailles , 4. — Seduta della Ca- 
mera. — Il duca Décazes, presentando 
il Libro Giallo, dice che le attuali 
complicazioni trovarono la Francia li- 
bera da ogni impegno, e soggiunge: 
< Fino dal principio della crisi noi 
abbiamo constatato che tutti i governi 
si sforzarono di mettere la pace del- 
l'Europa al coperto dalle peripezie della 
quistione d'Oriente; essi ora desiderano 
di localizzare la guerra. L'Europa con- 
statò la nostra sincerità e la nostra 
ferma volontà di restare in armonia 
con essa. Le nostre relazioni cogli al- 
tri Stati in questi sette anni non fu- 
rono mai migliori d'ora. Le potenze 
a noi vicine non sono, al pari di noi, 
vincolate da alcun interesse diretto agli 
attuali avvenimenti. Il loro linguag- 
gio non lascia sussistere alcun dubbio 
sui sentimenti pacifici e sul valore che 
annettono al consolidamento delle buone 
relazioni colla Francia. » Il duca Dé- 
cazes termina dicendo: « Nella quistione 
‘orientale, la neutralità più assoluta, ga- 
rantita dalla più scrupolosa astensione, 
deve essere la base della nostra poli- | 
tica. » 

Versailles, A.— Il Libro Giallo com- 
prende 530 pagine consacrate unicamente 
agli affari d'Oriente. 

Una circolare, in data del 25 aprile, 
| deplora che la Porta abbia respinto il 
protocollo, il quale offriva alla Turchia 
un modo onorevole di risolvere pacifi- 
camente le difficoltà e conchiude dicendo: 
< Il sentimento. unanime del paese e dei 
| suoi rappresentanti, la nostra lontananza 
dal teatro della lotta, infine l'indole dei 
nostri più essenziali interessi, tutto con- 
tribuiscè ad ‘imporci una neutralità as- 
soluta, e noi non modificheremo questa 
nostra attitudine se non nel giorno in 
cui nuove circostanze permettessero al- 
lazione comune dell’ Europa di prepa- 
rare e facilitare il ritorno della pace. » 
| Vienna, 4. — La Corrispondenza 
‘ politica ha da Bucarest, 1: 

Nei circoli governativi si dice che i 
turchi s’ impadronirono dei vapori da | 
guerra rumeni Fulgerul e Stefancel- 
mare. 

Le truppe disponibili incominciarono 
ad essere dirette sopra Kalafat. 

Le Camere dovranno domani votare 
i sussidi di guerra e saranno quindi 
chiuso. 

Molte famiglie si rifugiano a Galatz 
e a Giurgevo. 
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BORSA DI ROMA 


le maggio (ore 1 pom.) 

Il miglioramento verificatosi ieri sera sui bou- 
levards di Parigi e il dispaccio Stofani da Lon- 
dra che reca la dichiaraziono ufficiale di ceu 
tralità dell'Inghilterra, disposero la nostra Borsa 
odi-rna molto farorovolmente. La Rendina che 
apriva 73 67 1j2 fine mese, avanzava senza roa- 
zione sino 74 2), al qosl prezzo t rminara con 
denaro. 

La prosta fu negoziata da 74 a 74 10. 

la g ande favore il Prestito Rothschild pa- 
Da TR 
richiesto pure è in rialzo il Cattolico 


| 
il 


surato il Blount a 73 25, 
urco 9 25 nominale. 


uT 
ln sensibile ribasso i Cambi e l'oro. 


Francia %m. 112. 

19, chéques 112 40. 

Londra 3jm. 28 05 a 98 10. 

Oro 22 45 a 22 48. 

(Ore 5 pom.) 

La Rendita subi di nuovo una 
visto cho la chiusura di Parigi portò un ponto 
# mezzo circa sul corso d'apertura; ni fece 73 
fino mese, e si chiude 72 75 a 72 90. 


forte reazione 


________+--—_ 


RIVISTA. COMMERCIALE 


avvenimenti guerreschi che 
avuto prit» 


gli. — Gli 
la settynann ora decorsa bano 
cipio, non potevano non ripercnotersi sui mer- 

ti e specialmento su quelli dei cereali. Nun 
appena fu dichiarata la guerra, su tutte le 
agro si ebbe un aumento sul prezzo del pane. 
E allo previsioni della guerra pur troppo sono 
di sggiuogero le brusche variazioni atmonferi. 
che, La nevs è la grandine hanno avuti risul. 
tati fonesti. Ubertoro campagne, seguatamonte 


LATTA ir 


neri; anzi, i possessori degli stessi pretendono | all'aumento fecero ‘69 i 100 ch 
ovo aumento di 50 centesimi all'ettolitro, | A Londra le qualità delle 

anche îl granoturco è in leggero aumento ; il | aumentarono di scellini 166 ite 
tutto come dai seguenti prezzi: Berdiansca da | I mercati olandesi trascorsero 

lira 40 25 a 41, Tagaurog da 37 50 a 39, Ma- | tutte le provenienze: 

rianopoli da 39 75 a 40 25, Odessa da 38 a Il deposito esistente attualmente în 

30 50, Barletta e Bari da 38 a 38 50, Lombardi | terra ascende a tonn. 119,000 contro 154,0 
da 35 50 a 38 50, Veneti da 34 50 a 37 50, Fenno scorse e quale AL Ie ELI at 
granoni di Napoli prima qualità da 21 a 21 50; 26 a 2431 migliaia di quine 
idem seconda da 19 2, Avena Danubio da | tali inglesi contro nell'anno scorso. 
21 50 a 22, idem Puglia da 23 50 a 24, idem Bestiami. — Non vi ha dubbio che la guerra 
Lombarda da 22 50 a 23. porterà un notevole aumento. Intanto si nota su. 
Da Vercelli serivono : 
L'aumento nei risi ha fatto nuova ed impor- | affari. A Milano, i prezzi si sono ben sostenuti 
tante strada in questi ultimi due mercati; i | ed alcuni di essi sono in rialzo; perciò i buoi 
prezzi d'oggi, in confronto a quelli dell'ultimo | e le vacche aumentarono di L. 5 sui corsi pre- 


listino, presentano due lire per sacco di au- | cedenti ed i vitelli poppanti si pagarono da 


mento sui nostrani, e da lire 1 50 a lire 2 sui | L. 70 a 75, i vitelli maturi da 170 a 180. 


tutte le piazzo un aumento non indifferente di | 


| petale che le 


bertoni. 

Gli altri generi aumentarono di una lira. 

Il blocco dei porti del mar Nero potrebbe 
portare un nuovo rialzo, epperò i venditori si 
astengono dall’offrire la loro roba nella spe- 
ranza di ulteriori aumenti; del resto anche sui 
nostri mercati della Lombardia, col ritorno del 
bel tempo, non accorrono più venditori così 
numerosi, essendosi ripresi i lavori campestri. 

Olii. — Aache per l'olio si nota sempre un 
aumento, che ora vuol essere principalmente 
attribuito alle incertezze atmosferiche. A Ge- 
riova si fecero forti contrattazioni con prezzi di 
sostegno. 

A Milano si praticarono i seguenti prezzi: 


Olio seme lino . . . al quint. L. 92 a_ 97 
» ravizzone . » + » >» 98 102 
» noce >. +. «+ » » » 170 — 
» #082m0 + . » »1% 127 
» olivo la qualità . » » 170 175 
Didi . >» >» 55 100 
» » da ardere . » » ld — 
A Napoli, nell'ottava terminata sabato | non 


si ebbero variazioni nei prezzi degli olii d'o- 
liva, rimanendo fermi i precedenti, cioè di lire 
156 il quintale per lo qualità finissimo, di 148 


per le secondarie e di 130 per lo medioeri ; | 


quelle per bruciara a lire 112 il quintale; il 
tutto spedito alla marina, dazio compreso. 


Deposito di olii nei magazzini di città non vo | 


ne sono, per la via di mare nulla arriva asi à 
mentati scarsamente dalla provincia dì Terra 
di Lavoro por ferrovia, a seconda dello richieste 
che da Napoli ne fanno i compratori. Arrivò il 
20 corr. uu enrichetto di botti 40 ullo comune 
è fu tosto collocato con ls solite condizioni 
d'uso. 


Vini. — Le notizio sul futuro raccolto sono | 


piuttosto buone, ad onta delle brine cadute. Ciò 
non basta peraltro a portaro una diminuzione 
nei prezzi, poichò si crede che si dovranuo faro 
graudi incette di vino per gli eserciti bollige= 
renti. » 

Il mercato gouorale dei vini, come tutto il 
resto, subisce l'iofluenza delle notizie politiche 
ed è sempro in tendenza all'aumento dei prozzi 
con pochi affari, porchè tutti i detoatori ape- 
rano di ottenore in seguito migliori prezzi. Lo 
notizie generali sul raccolto, quantunque la mi- 
maccia delle brine abbia molto spaventato i col. 
tivatori, sono piuttosto buons ; lo solforazioni ai 
praticano dappertutto anche in quelle regioni 
ove gli agricoltori ostianti von avevano ancora 
voluto ricononcero l'efficacia dello zolfo. La 
orittogama dell'anno passato fu una sévera le- 
zione por tutti, 0 di essa, siamo certi, i nostri 


viticoltori vorranno profittare. 

‘A Torino, la apttimana è «tata povera in con- 
tratti di vini, ma d'altra parte, i vini tendono 
sempre al rialzo; si vendettoro ettolitri 600, dei 
quali 1C0 barbàra, 100 gri 
210 uvag, 


igaolino, 180 frelsa 0 
ai seguenti prezzi: per barbèra 0 
pagò ancora L. 58 a 70, in media 
ttolitro; ma per froisa e uvaggio i 
prezzi si spinsero da L. 50 a 58, 0 quindi in 
media in luogo di L. 53 ai fece BA all'ettolitro. 

Prezzo modio generale L. 59 all'ettolitro è 
L 29 50 alla brenta sul morcato, e dedotte lo 


| L. 9 10, imposta per l’entrata in città, 40 90 
| all'ottolitro, e 24 90 alla brenta fuori della ciuta 


daziaria. 

Sul mercato di Sondrio pure non si fecero af- 
farì, in quant: che i detentori non hanno nes- 
suna fretta di amorciarli, atteso i prezzi molto 
bassi per i vini fini e di qualità superiore. I 
mezzani, i pastoggiabili sono sempre sostenuti, 
ma i depositi sono quasi esauriti. 


A Tirano, in settimana si vendettero alcuno | 


botti di vino a L. 50 all'ettolitro, ed in gene. 
ralo si mantongono in buona tendenza, quan- 
tunque si preveda fin d'ora un ubertoso raccolto 
d'uva 


Le notizie che circolano nel napolitano intorno | 


all'andamonto dei vigneti sono molto indecise o 


non lasciano formaro criteri chiari e determi» | 


mati sul riaultato di e 


pard è opinione x 
bbondanti pioggio di que 
Umiì giorai giorarono desuente ai viguoti, 
specialmente nei luoghi di terreni forti. 

Circa poi il con mercio dei vini, osso ai ef- 
fettua sempre a prezzo di sostegno 6 con richie» 


sto superiori allo vendite, talchè i dottaglianti | 


non possono fornirai di molto quantità per la 
loro ristrettezza 0 preteasione dei possessori. 
Furono acquistato a Napoli alcuno partito di 
vino Avellino a D. 33 il cant., compreso la tara 
sopra luogo, 0 quelli di Barletta n D. 14 la 
salma di 4 barili sopra luogo da magazzino. 

1 vini di Sicilia arrivago a Nepoli in quantità 
regolari 0 vendono sempre condizionate da 
D 97 a 105 il carro secondo la qualità, spediti 
alla morina dazio compreso. Infine, i vini della 
proviacia di Nepoli ebbero collocamento da D. 70 
a 109, secondo la qualità 6 merito sopra luogo. 

Caffè. — La vondito olandesi fatte a prezzi 
inferiori a quelli che si praticano in commercio 
iafluirono sfavoravolmente sui mercati pronun- 
chia il ribasso. 

Lo Italia però 1 prezzi si manteanero genoral- 
mente invariati per la solita ragione della scar- 
sità dei depositi ed anche a motivo del rislzo 
doll 

A Genova il Bahia fa vesduto da lira 88 a 
101 | chilogrammi secondo merito, o il Santos 
da L. 118 a 122. 

fa Ancona i prezzi variar 
al quint. per il Ceylan piantagione, di L 300 n 
315 per il S. Domingo e di L. 285 a 325 per 
il Rio, Noi rimaneati mercati dell'interno prezzi 
goneralmento identici a quelli“dell'ottava scorsa. 

All'estero pochi affari e prezzi deboli. 

Zucchero. — Continua il sostegno ed anche 
il rialzo al quale contribuiscono ugualmente le 
qualità più cho le gregge. I raffinatori cercano 
0 mentre lo primo son domandato 

one. 

A Genova i greggi Benares si venderono a 
L. 40 50 i BO chil.; i Bengala a L 38; i cri- 
stalliai Egitto da 48 a 49 è i russi da L. 45 a 
48 @ | raffinati della Liguro Lombarda da liro 
137 5) a 138 50 i 50 chil. 


si da per tutte 


fa Ancona i raffinati olandesi e francesi si ' 


trattarono sullo L. 134 i 100 chil. e i pesti nu- 
striaci a L. 132. : 

A Venezia i raffinati gotinanici sì aggirarono 
da L. 132 50 a 134 50 i 100 chil. 

A Triesto i posti austriaci variarono da fior. 
5 50 a 47 i 100 chil 


ono da L. 370n385 ; 


Cuoi e pellami. — Per quanto le preteso doi 
possessori siano andate aumentando si ebbe una | 
assai viva attività di affari. 5; 

A Genova i cuoi Buenos Ayres di prima scelta 
di chil. 78 farono pagati lire 103 i 50 chil 
detti di chilogrammi 9,10 da lire 132 a 1353 
dotti scarti lire 90; i Montevideo di 9/10 lire 
Corrientes 9,10 a lire 117. 
A Milano le commissioni tendono ad aumen= 
tare, ma finora non sono molto importanti, spe- 
cialmente per lavori di selleria. Il coramo in 
vallonea indigeno fu venduto da lire 3 65 a 3 75 _ 
il chilogr., detto estero da liro 3 80 a 3 85, il 
corume in corteccia da lire 4 30 a 4 50, le vac- 
chotte greggie indigene da lire 3 70 a 3.90, 
quelle Calcutta da L. 370 a 4 e i vitelli greggi 
da liro 4 60 a 5 30, e il corame nero da lire 
da470 

Canape e lino. — Aumentata la domanda per 
l'esportazione. la canapa che nelle settimane 
scorse era neglotta ha avuto una deisa ripresa. 

A Ferrara le cannpo da cordaggio «bbero molto 
favoro e vennero pagato da napoleoni 63 a 71 
| ogni miglinio ferrarese. 
| A Bologna furono venduto diverse partito di 
canape greggis al prezzo di L. 116 a 120 al 
quintale. Le canspo lavorato variarono da lire 
150 a 190 @ le stoppe e î campeggi da lire 50 
|a 60 
| A Napoli è n Messina vendite sufficiente- 
mente attivo e prezzi sostenuti por tutte lo 
qualità 
| Sete, — F nostri meroati si tengono in una 
| complota riserva sia per attendero i risultati 

della campagna bacologica, sia per vedere quale 
pioga prendono gli avvenimenti della guerra. 

Anche all’estoro, tanto in sete che in seterio, 
si continua a soddisfare i più urgenti bisogni 
del momento, e nulla più. Anche la fabbrica 
lavora pochissimo , 0 se nel corso dolla setti- 
mana ebbero qualche amorcio alcuno partite di 
stoffa colorato: ed anche ‘nere, lo fu con gravi 
sacrifici ed unicamento per il bisogno di rias- 
sortimento. 

A Lione gli organzini francosi 20{26 di terzo 
ordine si venderono fr. 80; gli italiani 16,20 
da fr. 80 a 95; le greggie italimno 1012 di 
primo ordiee fr. 80, 0 lo si Lotchieen 0 
| Cantons N, 2 da lire 42 a 45. 

Cotoni, — Pochi affari o pesantezza su tutti 
| i mercati. 

A Milano ni focoro alcune vendite al prezzo 

i lire 90 a 91 per America Middliag ogni 50 
| chilogrammi , di Hiro 73 a 75 per Dbollorah o 
| Dbarwara, © di lire 75 a 76 por Adena. 

A Genova i prezzi variarono da lire 90 a 92 
per i cotoni americani, e da liro 65 a 78 per 
le altre qualità. è 

All'estero vorso la fino della sottimana, npe- 
cialmente nei mercati inglesi, si ebbero mol 
tissime operazioni e prezzi in aumento. 

A Liverpool 5 Middling Orleans chiusero a 
4, i Middling Upland a 6 119, i Fair Oomra 
wotte a 4 15,16 è i Fair Bengal a 4 58. 

Anche a Manchestor, malgrado la poca im- 
portanza delle operazioni, i prezzi n) mantone 
nero formi, nò si ebbero quei ribassi cho molti 
temevano in seguito alla rottura fra la Russia 
è la Turchia, Anzi, molti sperano io un risve- 
glio anche dopo che sarà cominciata la guerra, 

sebò l'loghilterra si antenga dal conflitto. 

All'Havre, con qualche miglioramento, il Lui- 
giana buono pronto, fu quotato a fr. 7550 
chilogrammi 6 il low Middling in carico allo 
stemo prezzo. 
| A Nuova-York | cotoni pronti focero cente 
| smi 11 Sjl0 è i futuri aumentarono di 3,16 di 
| cent. 

Le notizie venute ultimamento intorno alla 
nuova campagna americana sono finora 
scarso per farsi un criterio sul probabile esito 
delle piantagioni. 

La stagione non va molto propizia, ma danni 
| sorii non sono stati segnalati. 


PIRENZE » 1 
taliata 6.00 —_ -- 
Lore. mae 2845 
mes ij 
A a viati . 


| Imprestito Nazionale 
Azioni Regia tabacchi . 
Azioni Banca Nazionale | 
Strado ferr. meridionali 
Obbligazioni dotte 
Basca Tuecana. . 
Cradito Mobiliare . 
| Banca Generale 

Osservazioni 
Ron.it.5*s god. l*gen. 1877 


PARIGI (ore 3 30 pom.) 
Randita francono 3 0/0 | 
n 3 (4 


misrige do |1755— n 
si 5 


328 —» 


(E t] 
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73 550 73706 
30 
67 80 
Banca di Francia . . . | 
Rendita italiana 5 0/0 | 
» » 500) 

Ferr. lombardo-ve: 
Obblig. Kegla tabacchi | 
Obblig. ferr. V. E. 1983 | 
Azioni ferrovie rom 
Obbligazioni lombardi 
Obbligazioni romane » 
Azioni Rogia tabacchi . 
Loi 


\ 
| 
| 
| 
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(*) Cupone staccato. 
GIACOMO DINA, DrrerrorE. 
RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


| Esposizione di Parigi 1878 V.4*p. 


—__—__———__m 


Sull'angolo di Piazza Coloni 
via Caccinbove, numero 11, nel’ palazzo Piom- 
bino, nella più centrale posizione 
della città di Boma, è d'affittare un ma- 
tnifico negozio | che già servi per Banco di 
cambiavalute, ed ha tutti gli stigli mobili e 
cassa-ferto occorrenti per l'esercizio della pro- 
feesjono di cambiavaluta o di altro pure bancario, 

I detto locale è composto di un negozio 
assai vasto prospiciente alla Pinzza Colonna, di 
una rotrocamera por ufficio e cassa, e volendo 
potrebbe conservarai il quartierino ammobiliato 
cho è annesso al detto negozio e che occupa 
parto del mezzanino del palazzo Piombino. 

Per le sondizioni rivolgersi al siguor MA= 
RIANO ONOFRI in Roma, vin Marroniti, 43. 


i 


SOCIETA ITALIANA — 
DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 


SEDE IN BERGAMO 

CON OFFICINE 
In Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga; Gomenduno 
e Palazzolo sull'Oglio. 


ra 
Esposizioni nazionali ed estere 


ri 
lcon dodici medaglie alle principali 
prode ri lisi ee co eti sea ; 
Questa Società, unica in Italia che possiede una completa colle 
zione di materiali idraulici, compreso il cemento Portland, è lieta d 
larinunziare il nuovo ribasso che trovasi ora in gradu di praticare sol 
relativo prezzo in seguito ai miglioramenti ed economie introdotte 
nella sua fabbricazione; attivata in vasta scala. 
Prezzi per contanti o per assegno ferroviario: 
‘Alla stazione di Bergamo 
Cemento idraulico a rapida presa . L. 3 50 per quintale 
Ta id a lenta presa. . »240 » 
Alla stazione di Palazzolo 
Cotoò idraulita «+ + >: + L:350 per quintile 
Cemento Portland . + . . » 750 » 
Tali prezzi vengono praticati dalla Società e dai suoi incaricati an 
‘che allo altre stazioni, coll'aggiunta delle speso di trasporto. 


Ribasso per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione 


AVVERTENZE Pei sacchi si fa un deposito di L. 1 10 cadauno, 
VER + valore che viene restituito qualora siano retro»] 
cessi @ piccola velocità, franchi di porto alla stazione di Bergamo 
lod in porto assegnato a SE di Palazzolo a seconda della prove- 
aienza; entro due mesi dalle spedizioni, in buona condizione ed in 
le olisugel ati, portanti sopra apposito cartello il nome e cognome! 
del mittente, odi numero e peso dei sacchi contenuti nel collo. 
calcolano separatumente e rimangono di proprietà del- 
tore, salva -la resa a prezzo da convenirsi. 

Per prevenire le adulterazioni, la merce spedita in sacchi avrà la 
‘marca « Sociotà Italiana » ed un piombino al legaccio timbrato colla 
marca stessa, e la merce in barili un'etichetta che ne abbraccierà il 
fondo, rivoltandosi sulle doghe, e portante la ditta socialo. 

Senza tali contrassegni, Ja Società non garantisce di provenienza 
‘delle sue officine il materiale contenuto in quei Fesipienti: 

La merce viaggia per conto del committente. 

Bergamo, 1° gennaio 1877. La Direzione 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 187 


I signori industriali, commercianti, ecc., che hanno in- 
tenzione di presentare i loro articoli all’ Esposizione di 
Parigi, del 1878, sono pregati di dirigersi ad A. J. dos 
Reis e C., Via de’ Crescenzi, num. 30, 2° piano, Roma. 

Essi troveranno condizioni vantaggiose per la loro rap- 
presentanza e per la pronta esecuzione delle domande. 

La Casa offre tutte le garanzie morali @ materiali. 

Si avvisa che il termine fissato per le domande di am- 
missione cessa col 20 giugno 1877. 


SRRETI ASA ETTI N INCENO REI, 
A DA 


LIQUORE EGIZIANO Î 
Brevettato dal R. Governo Italiano } 


Questo liquore FEepartio con erbe e frutti! 
che sì raccolgono sulle rive del Nilo é il solo) 
che già provvede i paesi dell'Alto Egitto} 
perchè bibita più d’ogni altra grata e saluti 
tare. Le sue proprietà ed i suoi effetti in-l 
contraslabilmente iglenic) e con- 
fortanti, gli valsero a giusta ragione ili 
titolo di e det liquori. 

A garantire chicchessia dalle falsificazioni 
del Liquore Egiziano Ayda, qui contro) 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che deve 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta Nuova, N. 32-33, 
alia presso i principali Alberghi, 
Iteta vietuta a chicchessia la 


sposta allo iniziali X. Y. Z. 45 Genova. 


MALATTIE VENEREE s MALATTIE DELLA PELLE 
ura radicale — Effetti garantiti 
ANN di costanti 6 prodigiosi succossi ottenuti dai più 


Valonti Clinici nei principali ospedali d' Italia 
uoro Depurativo di Parigliva 


occ. col 


5 4 “ anvin Ando 
STABILIMENTO | ‘DRoTERAPICO 


OROPA 


Distantè 10 chit, dalla stazione ferroviaria di Biella 
a 1100 metri sopra il livello del mare 


Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi 
Annesso ulffcio telegrafico e servizio postale. 


Aperto dal I° giugno al 30 settembre. 
zare le domande al Direttore D. MAZZUOCHETTI, Biell 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
pra 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


Acido carbonico 


PER CARLO ROVERE 


Maggiore nei Bersaglieri 
LL. 3. — Presso E. LoescueR 


Questo 
ne 
fn 
I 


' sotto l'Università | via Tornabuoni, 20 | 


S1 spedisce contro vagl 


Il rinomato Stabil 
Pollicoltura e Conigliatura di 
Pinerolo ha stabilito in Roma 
un deposito di uova per covatu- 
ra di Galline Fagiani e Per- 
nici, presso 1' Amministrazione 
del Monitore Industriale Italia- 
no Via de’Prefetti 12. 


Invio gratis del Catalogo die 


QUARTA EDIZIONE 


La più gazosa 

La più ferruginosa 

La più alcalina 

La più digestiva 

La più medieamentosa 
della acque ferruginose conosciute 


CAPPELLI ve SIGNORA 


Magnesia (ossido) 


Prezzo L. 4 50 
franco di porto nel Regno. 
Dirigere lettero e vaglia all A. 
genzia A. Taboga în forms, 
via dei Prefetti, 12. 
IRIS TESI INERIIO 


EL CAP, GRANT 
GIULIO "VERNE 


È di tutti i romanzi di G. Verne 
il più intrecciato e quello che me- 


| Manganese (ossido) 
Allumina (sesquiossido) 


Si prende in ogui stagione tanto a digiuno 
chio a pasto, sola; col vino è col limone. 
MANZONI è C., via della Sala, 16, Milano; per tutte le istra- 

Reale Garneri, via Gambaro 3 ul 
cia Ottoni al Corso. — In Firenze farmacia reale 


OGNI LITRI 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. 
zioni che si desiderano. — 
farel; negoziante di aoquò minerali, Corso 20; farm 
Astrua, piazza del Duomo. — Napoli, farmacia Di Lonardo 


Vendonsi in Roma alla farm. 


ul 'giù grande 
successo 
amg i ed 0 società. 
da 


— La fidansata — La 
chia, — Il giovane — 
Prezzo L. tti 


+ 2; — Rivolgersi con vaglia postale alla 


Direzione 
Giornale delle donne. vis Po, N. 1, piano terzo, in Torino e 
dai principali librai di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i lia 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. Di; 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. 1° 
ROMA 


a Romano, Via Toledo; e nelle primarie 
glio mette in mostra il suo inge- ai 
gno di romanziere. La ricerca del 
capitano Grant luigo il 73 
di latitudine australe, dà luogo ad 

iro del mondo. L' Autore 
descrive i costumi e la geografia 
dei paesi che i suoi personaggi at- 
traversano e lo fa in gran parte per 
bocca di Paganel, uno del più gra- 
ziosi tipi di scienziàti che si pos- 
sano immaginare, ed il cui viaggio 
a bordo del Duncan è una serie di 
vicende una più amena dell'altra. 
Detta opera è divisa in tre vo- 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carte geografiche, 


Prezzo L. 5. 
Franco raccomand. nel Regno 5.50. 
Dirigersi all'agenzia A. Taboga, 
via de’ Prefetti, 12, Roma. 


farmacie d'Italia e dell'estero. 


REGIE FN MINERALI 


aperti al pubblico dal 1° 


REGIO STABILIMENTO BAGNI 
Maggio a tutto Settembre 
—_ IZZO 


Queste acque Frèddé Salino-Acidule ; 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- 
co, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli per le miracolose guarigioni operate nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse- | 

lenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco 
— febbri intermittenti 
ifficili — Albuminuria emorroidi, 
centi confermano di tutto punto 
principi mineralizzatori di queste 
tanto salutari scquo, è riconoscono appunto nel 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Calcarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tutte 
uelle forme lente le quali intaccando gli organi 
lel respiro, il sistema glandolare ed il sistema | 
osseo, trovano giovamento nelle polveri di Boyer, 
ed in quelle infinite preparazioni moderne dove ai 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 
solvente e ricostitutivo. 


L'Acqua di Recoaro è preferibili 
calce con quelli di ferro. Lo stesso autore 
7, Relazione Melandri). 
inte di recente dalla Casa De 


un'im 
quinti 
preso ormsi una grande estentione in ragione dei vantaggi che pre- 
Senta; p. o. Conservano i medicamenti: sono di prontissima azione : non 
hanno alcun sapore : si prendono facilmente anche da chi non sa usare 
dalla gole e speciabnente pei pinî. Riescono poi di grandissima co- 
modi 

muti 
sentanti. 


Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione 
Izienica di Brusselle pel suo completo sistema 
idroterapico, venne arricchito di una nuova _sor- 
gente, della costante temperatura di gràdi 6 12 
Reaumur, che scaturisce alle falde del monte Spitz, 
0 così Recouro presenta òra il vantaggio di una 
cura fredda quale pochi altri Stabilimenti 
possono vantare. 

I suoi eleganti camerini per bagni minerali e 
comuni, pei bagni a vapore , idrofori , pol- 
verizzatori, doccie agli occhi, ece. lo rendono 
completo e superiore. a tutti gli altri Stabilimenti 
congeneri in Italia, — Recoaro soddisfa al desi- 
derio dei signori curanti sia per la comodità di 
un perfetto confortabile necessario ad una vita 
dispendiosa, quanto alle esigenze delle più mode- 
ste fortuno. Passoggi, divertimenti, cavalcate, 
clima delizioso. 
nto per la suddetta combinazione dei sali di | 
la dichiara Za più celebre tra tutte le Linea 

) 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 

por Mayne-Reld 
Il nome del capitano Mayne 
Refd, è celebre meritamente în 
Inghilterra come quello di un au 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessanti ed istruttivi. 

Lo stesso Dickens parla di 
Mayne Retd, che ha la sem 
plicità e la naturalezza dei mi- 
gliori narratori, con una specie 
di venerazione. Qualche volta que 
sto serittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le nar» 
razioni, come i troppi ricchi 
si lasciano cadere gli spiccio) 
la, sua immaginazione è 
una miniera che gli fornisce av- 
venimenti e contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta |” i 
.| non ostante la semplicità del di- 

segno e di colorito. Ogni libro 

i Mayno-PBeld è una scuola 
i geografia, di costumi e speci: 
mente di storia naturale. 

Un bel volume iù 8. — il- 
lustrato da 26 incisioni 

Franco Ù porto raccoman- 


la ricchezza dei 


lo a quella di Pejo appui 


sciute (Vedi pag. 


farel, Corso, 19, Roma, e da tutte 


positaria Pau Ca Rom 
niani, Milano 0 Recoaro. 


0. — Per informazioni rivolgersi, 


l incipali fa ie del Re è cda e : Mi 
A I Serena Sistema ROSSETTER di Nu va-York 


ON PIÙ MER 


CURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
invecchiati delle perdite bianche ecc. 
è i CONFETTI 
Prezzo di caduno L. 5. Cours Lafayette, 
415, Lyon. Deposito generale per l'Ita- 

A. Manzo della Salla, 


VRAIE.INFAILLIBLEGH 


Deposito in Roma nello far. Realo Garneri, via del Gambaro; Marchetti è Selraggiani, via Anglo 


NON PIÙ :coP. 
dicale degli scol 


INJECTION BARRAJ 


isi; od in seguito 
funto i 


o, non è uns tinta, non ango, nov lorda, non macchia la palla «| 
ta 
brima. né dopo la 


ducendo 
di formarsi nella loro 
vanzata 0 per altre cu 
Solore primlriro nero, cast 


farmacia Scellingo, Corso 1 
Mo SARE BN MST 
(Edi 


zione 1S77) 
NUOVISS 


RAN CARTA GEOGRAFICA D'ITALIA 


CROMO-LITOGRAFATA 
Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
Premiata da S. A. R. il Principe Ereditario 


losta senza recare incomodo, e merita di essore preforito ad ogni 


si all'Agenzia Taboga Altro proparato che trovasi in commer 


aie dei trefetti 4 


SALUTE e BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50. 


Trovasi vondibile presso l'Agenzia 
N 


invio dell'importo aumentato di cont. 50 per imballaggio. { 


'Brevettato del R. Governo), del prot. PIO MA 
Ka'dra preparato dal di lui figlio ERNEST( 
in Gubbio (Umbrin), w erede successore 
por la fabbricazione, dimostrano ad ovidenza l'off 

l'questo rimedio pronto o sicuro ce tro le Malattie Veneree 

dilide sotto ogni formae compl'cazione, blemoragia , le ero- 
Iniche malattie alla pelle, rachit de, artritide, tisl 

\melplente, ostruzioni epatiche, miliare. cronica, 

Éldella Quale impedisce la facilo riproduzione. Moltissimi documenti 

Sistampati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo apo= 


E è privo di preparati mercui 
I) 


Depositi: Roma, Agonzia A. Taboga, via Prefetti, 12, p. pa 
outoli. Corso; Napoli farm. Cannono e Curti, via Roma; 
favoncie Pieri, Puliti; Milano, farm, o agenzia Manzoni o G, via 
folla Sala, 16: Torino, D. Mondo; Genora, Bruzza. Moion o fratelli, 
Casureto: Livorno, Dunn 0 Malatesta ; Messina, fratelli Talamo; Pa- 
termo Monteforte; Bologna, farm, Zarri; Pavia, lomoli ; Pisa Carrai; 
iena, Parenti: Viterbo, Spinedì, e in tutto le principali farmacio d'Italia. 


TREBBIATRICI 


a mano eda maneggio 
da 1 a 6 cavalli 


SONO FABBR'CATE COME SPECIALITÀ 


HUMRATH et COMP. — RAGA 


È 
Fabbrica di macchine a 


ri 


Il listino del prezzi con disegni gratis. Ogni 
macchina è garantita, 


SI CERCANO RAPPRESENTANTI CAPACI 
RAZZI E 
INCHIOSTRO. SIMPATICO svi co aiar 


è scaldandolo al RO 1 solo o di un lumo apparisca la 
scrittura prima invisile di un bel ver 
di nuovo esposto che sia il foglio all’a 
Prezzo del fiacon L. 120. —. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 1? p. p. Roma. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione dei 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tuttel 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al flacone, b 

Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 16 
angolo S. Paolo. * 

rendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambaro 

le Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


smeraldo la quale scomparisco 


Tipografia dell’Opinione. 


LA LINGUA FRANCESE 


Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni pone in 
l'occhio tutta intera la circoscrizione amministra- 
ferroviarie compresi i tronchi più recentemente 
le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionali 
le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di ciascun ca 
rovincia e di tutti i suoi centri più notevoli. 

te utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri 
Viaggiatori. 

alia 2 20 per 1 50 

Nove fogli distinti da potersi rilegare 


Semplice L. 12 — Legata in tela L. 20. 


Spedizione franca nel Regno contro 1.43 se semplice, legata su tela L. 2. 


on (4a ristam 
Motodo affatto nu =Y 


distinguere a vista 
tiva del Regno, tut 
aperti al pubblico, 


taliani, essenzialmente pratico 


l'allioro ad es- 
nere, per così diro f1 mnestro 
di se stesso. Questo metodo 
è utilissimo in particolar modo 
agli Eecleniantiet, 


‘passibile di multa, carcere o danni 


ARCATE RE TSATIE NI 3: VICSZIARANE 
DINAMIT 


* poluogo di p 


gatl Commessi, Milttari, 
Negozinatt, eco. ecc. che non 


possono più frequentare le scuole. 

1 Chi lo studia con diligenza potrà 

fin espo a sel most parlare e 
) scrivere la lingua francese. 

ono consta di 16 pagi- 

rinato — L'intiora 


pvato, agli Studiosi e ai 


in Italia è quella della Società Anonima 
| vigliana presso Tarino , che è roppresentata dall 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI in Torin: 


gen 
A. Taboga via de'Profetti 12. 
Torino al Tipografo S în | 


cenzo Bona, via ( cartuccia della fabbrica italiana di 424 


Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p 
=". % firma ALrrevo Noset o della marca di fa 


| presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, p. 
Eorono commissioni di Dinamito o ni danno ist 


Per sole °. 25, 


ampa di vari lavori tipografici come: 
pplicazioni che possono servire anche come 
i pubblici e privati, ed è di grande 
‘afla possono ritrarre. 

caratteri già disposti in assortimento 
va pinzetta per prendere i caratteri e 


Con questa piccola Tipo, 
Biglietti da vis 
ì 


e con detta tipo; 


enerale, per l'economia pos t 
n ordine e bella disposizion 
azioni, virgole, spazi, rela 


utilità pei Commerciante in g 

La Cassetta tipografica contiene con buc 
nato di maiuscoli, minuscoli, numeri, puntu 
ilmente la compos 


la Pinsetta, più 


atto alla composizione da una a 4 linee l'Inchiostro, 
premio o regalo. 


so in una clegante cassettina adatta per ] 


to da stampa; il tutto 
sul modo da servirsene 


12, p. p. ROMA; fa quale s'incarica della spedizione 
ato di Cent. 75 per l'imballaggio. 


olino ed un Cuscin 
Va accompagnata da istru 


H 'oboga, via dei Prefetti 
per ferrovia mel Regno contro l'importo aum 


jostro tngliese, rela- 


n dono un flacon d’inch 
del calore di L. 2. 


N. B. Ad ogni cassetta Tipografica ca unito li 
narcare la biancheria, 


firo cuscinetto in caowichone e pennellino per » 


GELATINE MEDICINALI 
Speelalità DE-CIAN 

phemiat è varie Esposizioni 

Preparate nella farmacia reale Mantovani 
VENEZIA 

Questo Gelatine medicinali costituiscono 
‘ una nuova forma di dosare vd amministrare i me- 
dicàmenti, i quali sono involti nella gelatina di- 
- stesa in animi foglietti, sopra i quali si trova 
ressione che li divido in tanti quadrati contenenti determinata 
tà di medicamenti. Questa nuova forma eminentemento pratica ha 


essere te- 
lf rappro- 


ea un busta da lettere posso 
iverài foglietti di gelatino mediecli 


UNA FARMACIA TASCABILE 


sostituendo così le bottiglie, vasi ece., sempre d'irigombro è difficile tra- 
sporto, utilissimo quindi anche per le truppo di terra ed in particolar 
modo per la marina. 

Nella suddetta Farmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tin- 
tura d' Assenzio MUNIOvARI. 

La vondita di detto Oelatine trovasi nelle principali farmacie 
del Nogno 


ROSSETTER S HAIA 


RESTONER-NAZIONALE —. 
Ristoratore dei Capelli 


preparaziohe del chimico-farttiaciate A. GIMAMSI di Broscia 
Quosto liqaido venne dal suttuscritto suttuposto a scrupolosa aut 
prodotto perfottamanta eguala a quello del do 
Fentore americano 
Servo mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo so 


lancheria i nov fs bisogno di lavare o disgrissare i canalli, né 
ua npplicazione, ad è parfettamonti lenonuo, 

tel espolii, come riparatoro, ripro- 
rie di materiu coloraute 
sustiiazione por malattia, 
onali; ridonando ni mod 


Agisce diro:tamen 
IUITICIT 


, 000. , impedince la caduta, 
la crescita è la forza « dons ai capolli il lucido e la rior- 
gioventà 

Diatrugge inoltro lo pellicole e guarisce le malattie cutanoe della) 


a efficacia, 
i vantaggi che presonta no! 


All'ingrosso sconto da eonvenirsi. 

Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzi 
di perio in ROMA promo l'Agen 

ale lo apedince per 


2325 od all'ee-È 
A.Taboga, 
ferrovia ecvtro 


AVVERTENZA \ 

Trovandesi in commercio altri liquidi che #i 

È spacciano sotto questo nome, ma che non hanno 

nulla di comune coll'Aequa di Rometter"a, pro-' 

| parata dal sottuscritto, si raccomasda ai con- 

matori di esigere cho ogni flacone porti im- 

pressa la Marca di fabbr.ca come la presente. 

tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
sd nonchè la firma del preparatore. 

Detta marca è sotto l'egida della leggo, per cui il 


Sipregano i signori consumatori di RIN ARINTE di starà in guardia 


contro le conrrarrazioni di questa materia esplosiva venendo intro- 
| dotte in commercio altre 
| punto queste sostanze che possono cagionare infortani 


staozo col nomo di #Imamiite. Sono ap 


La sola fubbrica autorizzata a confezionare la D gnito Nobel 


via S Lazzaro N. 14 
la caria che avvolge ogai 
prrife sarà unita della 
rica. 
Il medesimo Agente generalo avrian di aver stabilito un nfficin di rap 
agso il quelo sì ri- 

joni sull'uso di ossa 
PREZZO CORRENTE 

DELLA DINABITE 


Per maggiormente evitare lo falsificazi 


presa in qualunque deposito 


' di 
| e resa franca di porto e d'imballigg squal alito del Regno 


vp esista Stazio 
DINAMITE N. I 
» »3 


di so . i 
ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d’ E.ropa 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfe, ha una azione purgante 
‘depurativa, solvente, cura lo malattie della pelle. ha azione risolu- 
‘tiva sul fegato, solla milza, sui reni; promuove le forze del sistema 
digerente, risvi petito; espelle dal corpo i prede putridi 
‘o di fermento, così ri il corpo dai mali esistenti o che lo mi, 
facciano. Quest'acqua minerslo modifica essonzialmente ed în modo | 


favorevole l'organismo. 
| 


ema Minerale Slso-dodica di Sal 
n O LO O 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodlen delle conoselute | 
Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodîo specialmente 
Inella acrofola, nel gozzo; oftalmio serofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici © rachitici serofolusi. 
Questo Acque minòrali si trovano presso le principali Farmacie 
| ste ‘o si spediscono dal dott. car. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Doposito e vendita in Rema presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre- 
fotti 12, 


